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PAPoTE UFFICIALE

ORDINE DELL& CORONA D'ITALIA

19.3M. si coãpfacque nominare nell'Ordine Alla Corona
d'Ëa'lia:

SuHa prolposta del Ministro dell'Interno, con decreti del 1°

giugno 1879:
A commendatore :

Marzano avv. Antonio, pr'esidente della Congregaziono di Carità
di Montaleone Calabro.

Ad uffiziale: *

Guastega Giuseppe, già sindaco di Carini.
A cavaliere :

Malato Alfonso di Porto Einpèdoele, consigliere ed apsessore co-
zonnale.

Sn1Ia renosta del Ministro dalle sFinanze con decreti del 6

Imglio 1879:
A commendatore :

De Filippi cav. Pietro, direttore <apo di divisione nel Ministero
delle Finanze.

A cavaliere :

Castagna Paolo, esattore governativo a riposo;
Parisi Vueenso, conservatore della ipoteebe a Palermo;
Verdi cav. Camillo, ispettore provinciale delle imposte di 16

classe;
Marras Cosimo, procuratore erariale delegato ;
Federici dottor Gius ppe, ricevitore del Bollo straordinario a Mi-

lano, collocato a riposo ;
Pagano Gaydenzio, direttore tecnico della Stamperia Reale ;
Pometti Giulio, presidente dell Commissione mandamentalo di
- Chiusdino per le imposte dirette;
Calosso Achille, segretario del Ministero delle Einanza.

Sulla proposta del Ministro dell'Istruzione Pubblica, con de-
creti del 6 luglio 1879:

Ad uffiziale:

Paiato cav. prof. Giuseppy. rettore del Convitto Nazionale di
Torino;

Naggi cav. abate Bernardo, rettore del Convitto Nazionale di
Novara;

CastoraniRafaele, professore nella R. Università di Napoli.
A cavaliere :

Pmqueci Gesare, maestro e compositore di musica;

Poltri Franceseo, già Operaio del Conservatorio di Bib'hiena;
Berlan Francesco, preside di Liceo, ora a riposo;
Chiorando Giacinto, segretario di ragioneria di l" elasse nel'Mini-

stero dell'Istruzione Pubblica ;
Lanteri Pietro, professore nel Ginnasio Loggangia di Vercelli;
Romanelli dottor Luigi, medico-chirurgo inkpoli;
Mancini dottor Periele, preside del R. Licea di Spoleto;
Albertini Alessandro, direttore della Senola normale di Perugia;
Bertoldi Antonip, ispettore dei Musei e degli segvi di antichità in

Verona;
Monnosi prof. Enrico del fa Ferdinando, autore drammatico e

pubblicista ;
Massuero car. Giuseppe, disegnatore presso Pu teio tecnico degli

scavi di antichità in Roma;
Galvagno Felice, di Serralunga, mediäi già delegato scolastico;
Lombardi Eliodoro, professore nel Liceo di Verona;
Dalmasso avv. Tommaso Lorenzo, autore di opere economiche,

delegato scolastico di Govone;
Bartoli Avvedati avv. Ginlio, di Chianciano, per servizi resi pel

miglioramento della pubblica istruzione e Pimpianto di nuove
scuole ;

Fassini cav. Antonio, professore nel R. Liceo Gioberti di Torino.

LEGGI E DECRETI

E N. 45079 (Serie 26) della Raccolta officiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PEE VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ÌTALIA

Visto lo schema di regolamento per la fluitazione dei le-
gnami annodati in zattere lungo il fiume Piave ed i canali
lagunari da Perarolo a Venezia, - compilato da una Commis-
sione composta degli ingegneri capi degli uffizi governativi
del Genio civile di Belluno, Treviso e Veñezia, diviso in due
parti distinte, concernente una la licenza temporanea da ac-
cordarsi alle singole Ditte che ne presentino domanda, e
l'altra le condizioni sotto le quali dovrà essere fatta la cou-
cessione;
Visti i pareri favorevoli emessi dalle Camere di commer-

cio, Ispezioni forestali e Deputazioni provinciali di Belluno,
Treviso e Venezia, queste ultime quali rappresentanti i ri-
spettivi Consigli a mente dell'articolo 180, n. 9; della legge
vigente sull'Amministrazione provinciale e comunale;
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Considerando che nelle provincie venete anche prima dolla
promulgazione della legge 20 marzo 1865 sulle opere pub-
bliche le fluitazioni di legnami erano regolate da speciali
discipline corrispondenti a quelle sancite da detta legge, ma
che malgrado venissero nelle relative licenze precisate le
speciali condizioni richi&te dalle diverse circostanze dei luo-
ghi, venne riconosciuta necessaria una maggiore e speciale
vigilanza per ottenere l'innocuità della fluitazione con zat-
tere, segnatamente per allontanare i danni frequenti deri-
Tati alle sponde del fiume Piave;
Considerato che verine del pari riconosciuta maggiormente

necessaria d'ora in poi una tale sorveglianza per riguardo ai
nuovi ponti stabiliti a cavaliere del fiume Piave, e special-
mente a quelli da erigersi a Bocca Collalta, in relazione alle
eseguite difese sistematiche a San I)oñà;
Considerando che la licenza da accordarsi è vincolata a

condizioni valevoli a garantire i pubblici e privati interessi
in tutti i corsi d'acqua percorsi dalle zattere o convogli di
legname annodati;
IJdito il parere del Consiglio superiore dei Lavori Pubblici,
Visti gli articoli 150 e 164 della legge 20 marzo 1865 sui

lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È approvato l'annesso regolamento, firmato d'ordine

Nostro dal Ministro Segretario di Stato pei Lavori Pubblici, per
la flugazione dei legnami annodati in sattere lungo il fiume Piave
ed i canali lagunari da Perarolo a Venezia, constituito di due
parti distinte, concernente la prima la licenza temporanea da ac-
cordarsi alle singole Ditte che ne faranno domanda, e la seconda
le condizioni sotto le quali dovrà essere fatta la concessione.
Art. 2. Ë abrogata qualunque disposizione regolamentare, o

consuetudine contraria alle norme contenute nel regolamento me-
desimo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 24 luglio 1879.

UMBERTO.
A. BACOARINI.

Visto - Il Guardasigilli
VARÈ.

REGOLAHENTO
per la finitazione del legnami in zattere lungo

il Piave da Perarolo a Venezia

LICENZA SPECIALE che viene accordata alla Ditta . . . . . . .

pel trasporto di legname a galla con zattere sulle acqeie dei
fiumi navigabili, dei canali e della laguna dipendenti dalle
provincie di Belluno, Treviso e Venezia.
Questa licenza vieneaccordata dall'autorità-provinciale. sentite

le Aniniinistrazioni dei territori sui quali deve seguire il trasporto,
gli uffizi del Genio civile e della Ispezione forestale.
Nelle forme, nelle dimensioni ed altre avvertenze da av, rsi

nella condotta delle zattere saranno osservate le prescrizioni del-
Panne o disciplinare, e di tutti i regolamenti vigenti per la na-
vigazione dei ami e canali.
Il presente permesso vie¤e concesso in seguito all'obbligo che

assume la Ditta, mediante cauzione di lire . . . , di näif6kniarsi a
luffe le condizioni imposte dai regolamenti sopracitati, ed osser-
vare puntualmente tutte le leggi ed i regolamenti gabellari, e
finalmente a risarcire tutti i danni che i trasporti di legname per
una causa qualunilùe e così anche malgrado la osservanza delle
ordinate precauzioni potessero recare tanto ai terreni quanto ai
fabbricati, alle barche, alle chiuse, agli argini, ai ripari, ai ponti
ed altio opere di pubblica o privata pertinenza con inonãÁzioni,
corrosioni, rotture, ed in qualunque, altro modo. Riservandosi
inoltre la R. Amministrazione il dirit°to di pegno sopra la mer-
canzia posta in fluitasione, giae;ehè il verificato non esonera la
Ditta suddetta dal risarcire qitëgli ulteriori danni che risultassero
e pei quali occorresse a loro rimarcimento somma maggiore della
depositàtä.
La condotta avrà principio . . . . . . . . . . . e dovrà terminare

. . . . . . . . . . . , e non potra poi venire protratta senza speciale
superiore autorizzazione.
La R. Ainministrazione si riserva il diritto di sospendere la

condotta ogni qualvolta e per tutto quel tempo si rendesse ciò
necessario per ricoirenza dei pubblici lavori. E in tal caso non
potrà venir riattivata che dietro autorizzazione delPuffizio del Ge-
nio civile dal quale diþendono i lavori stessi. Per garantire i
danni derivabili dalla condotta e Posservanza delle imposte con-
dizioni, il deposito fatto dalla Ditta non sarà restituito se non
quando il concessionario, cessata la condotta, abbia avvertita lä
R. Prefettura, la quale con avviso prefigge il termine di giorni 15
(quindici) alla notifica dei danni sofferti.
Qualora non venga nel termine sopra prefisso presentata alcuna

notificazione o pretesay il prefetto dichiara sciolto da ogni obbli-
gazione della prestata sieurta il concessionario, e gli rilascia un
corrispondente notificato.
Ogni contravvenzione verrà trattata a termine dei seguenti ar-

ticoli della legge 20 marzo 1865 sui lavori pubblici.
Art. 158. I decreti di concessione saranno pubblicati in tatti i

comuni, i territori dei quali dovranno essere paroorsi dailegriamî;
Le autorità locali, gli uffizi del Genio civile e gli agenti delPAm-
ministrazione forestale invigileranno sulla osservanza delle impo-
sto condizioni.
Art. 161. Qualunque proprietario possessore di terreni, qua-

lunque utente di acque correnti, qualunque esercente di mulini,
chiuse, porti o ponti natanti od altri edifizi, ò tenuto a lasciare

sempre passare i legnami galleggianti, dei quali fosse debita-
mente autorizzato il trasporto, non meno che le persone destinate
a dirigere od invigilarne la condotta, mediante il pagamento di
quella indennità che sarà convenuta col concessionario, dd in caso
contrario, determinata dalPantorità competente.
Art. 162. I legnami nelle piene o per altra forza inaggiore tra-

sportati dalle acque nei fiumi vicini rimangono di proprietà di chi
li ha posti in regolare fluitazione, e saranno dal medesüno ripresi
mediante preventivo avviso al possessore del fondo, e cor aspon-
sione di quella indennità cui essa avrà diritto a termine di equiÏà
e giustizia.
Art. 1ô$. Tutte le quistioni relative ai diritti di proprietà, di

possesso o di servitù od a risarcimento di danni che fonero per
sorgere in relazione alle precedenti disposizioni sui tryporti di
legnami a galla, e non avessero potuto definirsi amiehevolinànte
fra le parti, saranno demandate alle competenti alitoí•itå udi.
ziarie, senza che per ciò possano essere sospesi o rÍtirdàii i dáti
trasporti, purche regolarmente autorizzati.
Art. 374. Le contravvenzioni alle dispásidioni della presente

legge saranno punite con pene di polizia e con,multe che potranno
estendersi fino a lire 500, salvo quanto è spâôÏáTmente disposto nél
itoloV, riguardo alle contravvenzioni relative alle strade ferrate.
Art. 875. I regolamenti emangti por fesecuzione della presente
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legga, approvati per decreto Reale, previo il parere del Consiglio
di Stato, potranno parimente contenere la comminazione di pene
di polizia e di multe non eccedenti le lire 300.
Art. 376. Oltre le pene di polizia e le multe predette ed il se-

questro, ove occorra degli oggetti colti in contravvenzione, s'in-
tenderà sempre riservato alle parti lese il risarcimento dei danni
a termini della legge comune.
Art. 377. I verbali di accertamento delle contravvenzioni, com-

pilati nelle forme volute dalla legge, possono esser fatti da qual-
siasi agente giurato della pubblica Amministrazione, non che da
quelli dei comuni e dai carabinieri Reali.
Art. 378. Per le contravvenzioni alla presente legge, che alte-

rano lo stato delle cose, è riservato al prefetto Pordinare la rida-
zione al primitivo stato, dopo di aver riconosciuta la regolarità
delle denuneie, e sentito Pufficio del Genio civile.
Nei casi d'urgenza il medesimo fa eseguire immediatamente di

uffizio i lavori per il ripristino.
Sentito poi il trasgressore, per mezzo dell'autorità locale il pre-

fetto provvede al rimborso a di lui carico delle spese degli atti e
della esecuzione di ufficio, rendendone esecutoria la nota, e fa-
cendone riscuotere Pimporto nelle forme e coi privilegi delle pub-
bliche imposte.
Il prefetto promuove inoltre l'azione penale contro il trasgres-

sore, allorchè lo giudichi necessario od opportuno.
Queste attribuzioni song dai sindaci esercitate quando trattasi

di contravvenzioni relative ad opere pubbliche dei comuni.
Art. 379. In ogni caso in cui per gli effetti della presente legge

siano deferite a date autorità deliberazioni o decisioni, sarà a chi
se ne crede gravato aperta la via del ricorso all'autorità superiore
in via gerarchica, a nieno che altrimenti non sia statuito nei sin-

goli casi,
R termine pei ricorsi si riterra di giorni trenta dalla notifica-

zione del provvedimento nei casi nei quali non sia diversamente
dalla legge stabilito.

DISCIPLINARE da tenirsi alla licenza tensporaria per la flui-
tazione dei legnami in zattere lungo il ßume Piave da
Perarolo in provincia di Belluno ßno a Venezia, compreso
il tronco del confluente Cordevole sopra e sotto Bribano in
provincia di Belluno.

1° Niuno può condurre legnami sciolti per fiumi o torrentina-
vigabili. Dal punto in cui i fiumi o torrenti cominciano ad essere
navigabili i legnami dovranno essere uniti, legati e disposti in
zattere.
Nelle forme, dimensioni e condotta delle zattere si osservano i

regolamenti stabiliti per la navigazione dei fiumi e canali e le se-
guenti condizioni:

2° Ogni zattera, nel Piave superiore, è distinta colla nomen-
clatura commerciale nelle tre categorie seguenti: zatta, se formata
di tavoloni emorolami; barca, se composta di legenami da trava-
ture in genere; raso, se costituita di antenne di lunghezza mag-
giore delle travature commerciali, ognuna delle quali è coutpresa
nella denominazione generica cao, alla quale corrisponde nel Piave
inferiore di Zattiol.

Ogni zattera di qualsiasi categoria da qualunque punto di par-
tenza nella provincia di Belluno fino al confine della provincia
medesima, e continuatamente dal detto confine in provincia di
Treviso fino a Zenzon, dovra procedere isolata o guidata da un
numero di pratici naviganti detti zatteri, sufficienti a ben diri-
gerla e frenarla in qualsiasi difficile località, ed a norma delle cir-
costanze eventuali variabilissime dei corsi d'acqua, tanto in ma-
gra che in piena, e non mai meno di due. Nei riguardi di polizia
forestale li satteri restano obbligati di non accettare soþraccarico

legnami e legna di qualsiasi derivazione, se prima non siano stati
legittimati dalPautorità forestale;

8• A Zenzon vengono uniti insieme ordinariamente dai 12 ai

13 cavi o zattioli, e questa massa galleggiante assupe il nome di
menada o zattera.
Il mattiolo non presenta mai una larghezza maggiare di 5 metri,

nè una lunghezza che superi i 20 metri.
Da Zenzon fino oltrepassato il ponte Ligneo a S. Donà potrà

permettersi Punione di più zattioli, ma limitatamente al numero
di 6 per ognuno dei due ranghi allo imparo: Queste sattere do-

Tranno essere guidate da non meno di quat,tro zatteri;
4° Da dopo il ponte di S. Donà fino al termine del circondario

idraulico di Treviso presso Revedoli potranno procedere disposte
anche in tre rangbi di non più di 7 zattioli ciascuno; in confor-

mità dell'odierna pratica, guidati dal necessario numerö di zat-

teri, onde ottenere il loro sempre regolare procedere;
5° È fatta proibizione ai zatteri di ormeggiarsi, affrontarsi con

remi od altri attrezzi del loro mestiere contro gli argini di terra
od altre opere idrauliche, contro i manufatti, fascinaggi, pianta-
gioni e membrature dei ponti.
È proibito ai conduttori di zattere di legarle- alle stilate dei

ponti o di fare stazio sotto le campate dei medesimi o adeendere
fuochi in vicinanze;

66 Le zattere tanto isolate che unite dovranno in caso di biso-

gno fermarsi sotto corrente ai ponti e mai sopra corrente.
Non è permesso il disfacimento e lo searico in terra di aluelle

zattere che sono destinate per i paesi finitimi se non nelle località
a ciò destinate ed accessi praticabili senza danno delle opere di

difesa idraulica;
'{° Nel caso di piena del fiume o seniplicemente quando è

asceso al segno di guardia, le zattere non'potranno unirsi a-Zen-
zon, ma dovranno procedere isolate fino sotto corrente del ponte
di S. Donk. Se le zattere vengono col,te da una piena lungo il
viaggio dovranno fermarsi al primo posto inferiore aî manufatti
più vicini fino a tanto che il fiume ritorni praticabile;

8° Ë vietata la fluitazione in tempo di notte'dal punto di par-
tenza delle zattere fino sottocorrente al ponte S. Donà. Inoltre

potrà essere sospesa per quei determinati tronchi di canale in cui
i funzionari idraulici trovassero di prescriverlo per riguardo della
navigazione in generale;

9° Le zattere che entrano nei corsi d'acqua sulla destra del
fiume Piave, dirette per Venezia, non dovranno fermarsi alPim-
boccatura e nei tratti di canale dove la loro presenza possa impe-
dire il libero procedimento della navigazione. I siti di permessa
stazione vengono indicati con apposite leggende od altrimenti sa-
ranno precisati dai custodi, sottocustodi¡ e guardiani idraulici;

10. Si ritiene obbbligatorio l'attiraglio nei canali Intestatura
tronco superiore a Chiesa Nuova, Cavetta e nel taglio Sile.
Le zattere non potranno entrare nei detti canali dote è regolato

l'attiraglio, se prima non si trovino predisposti gli animali al-
Puopo occorrenti;

11. Parimenti le zattere non dovranno entiare nei vari so-
stegni se non dopo che abbiano avuto sfogo i vari altri natanti che
si trovino nei mandrauchipronti e liberi pel passaggeio dei sostegui
medesimi.

Prima di presentarsi ai sostegni le zattere dovranno essere
sgombrate dalle lezze, sabbia o altro che fosse stato eventualmente
deposto sulle stesse;

12. È permesso appaiare zattaioli soltanto nel taglio Sile nel
Piave Vecchio 'da Cavazuccherina al sostegno Cavallino, nel ca-
nale Buffon dal Monte d'Oro al forte di Burano, e nel Pordeem
da Cavallin a Saccagnana ;

18. Le zattere devono fluitare seguendo ..mpre la propria de-
stra, meno che nel taglio Sile, dovuor ragione delPattiraglio do-
vranno percorrere sulla destra derfmme;
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14. Nel passaggio attraverso i hostegni le zattere dovranno
sciogliersi ed attraversarli soltanto a partite (zattaioli) in corri-
spondenza alPampiezza delle varie conehe>
Potranno attraversare il sostegno coi zatíaioli annodati 1961 solo

caso che le porte delle due chiuse si trovino aparte o vi riman-
ghino naturalniente in forza della stanca d'acqua o corso inverso
alla chiusa delle porte stesse;

15. Ciascunazattera costituita dai exttaioli non appaiati non
dovrà presentare in alcun caso in nessun punto una larghezza au-
periore di metri .5 (cinque) mè una lunghezza mäggiore 31 metri
270 (duecentasettanta). Nel tronco superiore del Canale Intesta-
tura fino a Chiesa Nuova e det Canale della Doleo dal Sostegiio a
Monte d'Oro, attese le forti inseastato delle curve di brave rag-
gio, le zattere dovranno mantenersi divise almeno in due convogli
metà lunghtizza, cioè ciasenno della langh-zza non maggiore di
metriñSó (eentotrentacinque)

16.Da PerarolofinowZenzonvarianofrequentemente li zatteri
che conducono la stessa zattera, ma ogni zattaiolo o cao ò accom-

pagnato da lettera di porto nella quale è indicata il name dello
speditore,,il quale solo PAmministrazione tiene respons>bile delle
contravvenzioni.
I satteri ad ogni richiesta dei pubbli i funzionari dovranno ren-

dere estensibile la lettera di porto.
1)a Zenzon, sito in cui si formano le zattere, ciascun conduttore

di legnami anodati in zattera, cioè ciascun capomenada, dovrà
esser fornito di un libretto numerato progressivamente, rilaseisto
dal proprietario o dai proprietari dei legnami, nel quale sig indi-
cato: il nome e cognome del proprietario o dei proprietari dei
legaami, quello del'conduttore e quello del ricevitore, nonchè il
giorno della partenza.
Detto libretto dovrà a riekiesta essere presentato ai funzionari

idraulici governativi, provinciali o comunali, i quali avranno il
diritto di apporvi le proprie osservaziom.
Oltré a cinciascano dei detti conduttori dovrà portare sulla zat-

tota il nutnero d?ordine del libretto in dimensioni tali da poter
essere vedote dalla riva o de chi naviga nel flame.
Tanto durante la stazione quanto durante la fluitazione, in

tempo di notte le zattere dovranno essere munite di fanale, ben
luminoso episibile dalla riva;

17. I cotiduttori delle sattere coi loro assistenti dovranno at-

tenersi alla istruzioni ed ordini che nella specialità dei casi loro
venissero impartiti dagli assistenti stradall, dai funzionari idran-
lici, custodi, sottocustodi.
In particolare poi i conduttori delle zattere dovranno proda rei

ai guardiani manovratori dei sostegni priina di accingersi al loro
transito, älla:seapo di uniformarsi alle istruzioni di quei RR. sÿ-
balterni, dirette ad allontanare il pericolo di danni ai manufatti e
di impedimento alla navigazione ;

18. Sono incaricati i RR. custodi idraulici, i sorveglianti dei
manufatti Regi provinciali o comnaali di rilevare i danni occasio-
nati dalla fluitazione delle zattere, e di porre in contravvenzione

gli autori a senso delle vigenti leggi e regolamenti;
19. Sono a carico dei concessionari le cornpetenze di &iete e

trasferte che gPimpiegati dello Stato, provinciali e comunali do -

vessero efettuare pel regolare disimpegno delle propne mansioni

ufliciose al titolo speciale ed esclusivo della navigazione delle

sattere.
I pagamenti però di dette competenze conformate ai rispettivi

regolamenti, non avranno efetto se non vepgono prima riveduto

dall'ingegnere capo del Genio civile ed approvate dal prefetto
della rispettiva prayincía;

20. È tietato ai conduttori di zatter«di faré, o fare arbitra-
ramente predispon'e opero nel fiume Pisire, lier facilitate in inodo
qualsiasi à Ruitazione dei legnami in zattere; dichiarandosi che

la responsabilit's in ego di contravvenzione a tale divieto ricadrà
tanto sui conduttori delle zattere come sui concessionari delle li-

eente per le cotidotte fluviali.
Visto d'ordine di S. R

Il Ministro ßegretario di ßtato pei Lavori Pubblici
A. BACCARINI.

O Num Klm000XVIII (Serie2•, parte supplementare) dpila
Raccolga ufficiag deUs Aggi e dei decreti del Regno contiene il

sequente decreto:

URBPJPsTO I
PER GRAÉIA DI DIO E RER VOLOliTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Vista il regolamento per l'applicazione della tassa di fa-

miglia o fuocatico nei comuni della provincia di Modena;
Vista la deliberazione E giugno 1879 della Deputazione

provinciale di Modena, concerrefite Yapplicazione della tassa
medesima nel comune di Ravarino;
Udito il parere del Corisiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro delle Innanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ar¢icolo unico. È approvata la. deliberaziope 6 givgno 1879 della
Deputazione provinciale di Modena colla quale il comune di Ra-
varino è autorizzato ad applicare, cominciando dal 1 corrente

anno, la tassa di famiglia o fuocatico, col massimo di lire trenta,
ed a fissare la scadenza del pagamento della tassa medesima in
una sol rata, al 1° ottobre di ciascun anna; con facoltà al comune
medesimo di prorogare, solo per quest'esercizio e per quanto possa
occorrere, glioltri termini stabiliti nel.regolamento sopraoitato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Racaoltà uffioiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italiá, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 12 settembre 1879.

UMBERTO.
B. GRIMALDI.

Visto - Il Guardasigilli
VARL.

NOMINE, PR0M0ZIONI E MSP0SIZIONI

S. M., sulla proposta del Ministro della Guerra,' ha faite
le .Wguenti disposizioni:

Con RR. decreti del 14 agosto 1879 :
Muti Ferdinando, capitano 38° fanteria, rivocato e considerato

come non avvenuto il R. decrete 30 luglio 1879 col quale il
sopra nominato capitano, in aspettativa per riduzione di

corpo, veniva riebiamato in efettivo servizio con destinazione
al 38" fanAeria;

Ramo Francesco, tenente (già 40° fanteria) in aspettativa per in-
fermith temporarie non provenienti dal sery;zia, trasferto in
aspettativa per riduzione di corpo;

Tagliapietra Alessandro, capitano 53tfanterig, collocato in aspet-
tativa per informità temporarie noli provenienti dal servizio;

Majavycea cav. Francesco, tenente colonnello nel già corpo JReale
fanteria marina in aspettativa per soppressione di impiego,
trasferto nell'arma di fanteria, con anzianità 16 ottobre 18.77
e contemporaneamente è ricinamato än effettivo servizio con

dytinazione al 47°.fanteria a (Artempo dal l' settembre 1879.
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I tenenti di fanteria qui appresso nominati sono promossi
capitani:

Calvi Antonio, 8•bersaglieri, destinato al 65° fanteria;
Morelli Pietro, 76° fanteri2, id. al 42° fanteria;

danardi Roberto, 24° fanteria, id, al 48° fanteria.

Con RR. decreti del 21 agosto 1879:
Galleani cav. Alfonso, maggiore nel Distretto di Catanzaro, pro-

mosso tenente colonnello e nominato comandante il distretto

di Foggia.

I tenenti di fanteria qui appresso nominati Pono promossi

capitani:
Carenzi Giovanni, 16 fanteria, destinato al 38° fanteria;
Forella Angelo, 50 fanteria, id. al 66° fanteria;
Azzolini Adolfo, tenente (già 35° fanteria in aspettativa per mo-

tivi di famiglia, trasferto in aspettativa per riduzione di

corpo.

Smeraldi Alessandro, id. id., id. id.;
Rovini Eugenio, vicesegretario di 1· classe nel Ministero, id. id.;
Mazzuoli Augusto, vicesegretario di ragioneria di 16 classe nel

Ministero, id. id.;
Garberini Giuseppe, vicesegretario di 1* cl. nel Ministero, id. id.
Carcaterra Giovanni Giuseppe, id, id., id. id.;
Lavagnino Gaetano, computista di la cl. nelle Intendenze, id, id.
Captano Alberto, vicesegretario di 1•cl. nel Ministero, id. id.;
Rizzo Ignazio, vicesegretario di ragioneria di la classe nel Mini-

stero, id. id.;
Seffer Emilio, computista di 16 classe nelle Intendenze, id. id.;
Piloni Bartolomeo, ufficiale di scrittura di 16 classe nelle Inten-

denze, id. id.;
Giannone Salvatore, vicesegretario di l' cl. nel Ministero, id. id.;

Seytnundo Carlo, vicesegretario di ragioneria di la classe nel Mi-

nistero, id. id.;
Cornaglia Gaetano, vicesegretario di 16 classe nelMinistero, id.id.

Disposizioni fattenelpersonale dell'Amministrazione

Con RR. decreti del 12 settembre 18?9:
Onofrio Andrea, computista dÏ 2a classo nelle Intendenze, nomi-

nato per merito di esame a segretario di 36 classe nelle Inten-
denze;

Tibaldi Achille, viceegret,rio di la classe id., id.id.;
Toesca di Caslellazzo onte avv. Gioacchino, id. id., id. id.;
Ragazzi Gaetano, id. nel 3Jin s ero, id. id.;
Cosma Pietro, id. id., id. id ;
3Iarchetti Marco, id. id., id. id.;
Dusio Luigi, computista di la classe nelle Intendenze, id. id.;
Focosi Augusto, vÍceaegretario di la classe nel Ministero, id. id.
Cattaneo :tvv. Edoardo, id. nelle Intendenze, id. id.;
Calderini 1:ar co, id. nel Ministero, id. id.;
Sor Eni Giuseppe, id. id., id. id.;
Corte Loheri nob. avv. Pasquale, id, id., id, id.;
Nicara To·nmaso, id. id., id. id.;
Bocebi dott. Augusto, vicesegråtario di ragioneria di 1' classe nel

Lhnistero, id. id.
Zoppi Car'o, vicesegretario di la classe nel Ministero, id, id.
Garelli Carlo, id. id., id. id.
Novares-o Giovanni, id. id., id. id.;
Casagli Tito, id. id., id. id.;
Medina dott. G.ovanni, id. id., id. id;
Ferro Luigi, id. id., id. id.;

CasiniLLudigi, nuiciale di scrittura di la classe nelle Intendenze,

Menegbini Cesare, vicesegretario di 1*classe nel Ministero, id, id,·
Pintor avv. Raffaele, id. id., id. id.•
Zane Alessandro, id. id., id. id.
Montegr.tudi conte Eugenio, id. id., id. id.;
Bassetti Ernesto, id. id., id, id.
00stantini Pietro, id. id., id. id
Ripamonti Ambrogio, computis a di 16 classa nelle Intendenze

at naenzeper merito di esame a ragioniere di 3' classe nelle

Galliid i, ufficiale di scrittura di 1· classe nelle Intendenze,

Stefanini Cosimo, vicesegretario di ragioneria di l' classe nel Mi-
nigero, id. id.

Papi Gh sePpe, id. id., id. id.
Lombardi Mat
Redi Ul

too, Vine3egretario di 16 elasse nel AIinistero, id. id.;
, vicesegretario di ragioneria di la classe nel Ministero,

S. M., sulla proposta del Ministro della Pubblica Istru-

zione ha, con RR. decreti 14, 21, 28 e 31 agosto 1879, fatic
le nomine e disposizioni seguenti :

Gravier Paolo, distributore di 4•classe nella Biblioteca nazionale

di Firenze, trasferito a quella di Torino;
Migliaccio comm. Tito, nominato commissario della

Commissione

conservatrice dei monumenti ed oggetti d'arte e di antichità

per la provincia di Catanzaro;
Carbone comm. dott. Domenico, venne accettata la sua

rinuncia

all'ufficio di rettore del R. Collegio < Ghislieri » in Pavia;

Biancotti Giuseppe, prof. di aritmotica, geometria e di scienze
naturali nella Scuola normale di Bologna, trasferito a quella
di Catanzaro, e gli è affidato Pufficio di direttore;

Livini Antonio, id. id. id. id. id. femminile di Bari, id. id. id, di

M<ssina, id. id. id. id.;
Gabaglio Francesco, prof. di lettere italiane nella Senola normale

di Messina, con l'ufficio di direttore, trasferito a quella di

Cosenza;
Cajola Domenico, prof. di aritmetica, geometria e seienze naturali

nella Scuola normale di Urbino, id. id. di Aneona;

Visconti Ettore, prof. di lettere italiano nella Scuola normale di

Velletri, id. id. femminile di Bari;
Battioni Felice, id. id. id. id. id. femminile di Bari, id. id. di

.Belluno;
Cardona Luigi, id. id. id. id. id. di Belluno, id. id. di Como;

Gereschi Alamanno, id, id. id. id. id, di Como, id. id. diVelletri;

Costa Olaudio, prof. di aritmetica, geometria e scienze naturali
nella Scuola normale maschile di Bari, trasferito a quella di

Padova;
Tabani Ugo, id. id, id. id. id, id. di Messina, id. id. id,

di Forli;

Albricci Giuseppe, id. id. id. id. id. di Forlà, id.
id. id. di Parma;

Bongianino Francesco Silvio, id, di lettere italiane id. id. di Co-

senza, nominato prof. di pedagogia e morale a quella di

Messina;
Ramoino Clemente, prof. di pedagogia e morale id. id. di Chieti,

trasferito a quella di Lodi;
Curti Cesare, prof. regg. di pedagogia e morale id. id. di Lodi,

nominato professore effettivo di lettere italiane a quella di

Messina;
Castellini Napoleone, direttore della Scuola magistrale, rurale

di

CitŒ 8. Angelo, id. id. di pedagogia e morale a quella di

Chieti;
Ghidinelli Pietro, incaricato delPiusegnamento delParitmetica,

geometria e scienze naturali nella Scuola normale di Parma,
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id. prof. regg. per lo stesso insegnamento a quella femminile
di Bari;

Goggia Pier Emilio, prof. titolare di lingua francesa nel Liceo

ginnasiale di Salerno, trasferito col medesimo níficio a quella
Chieti;

Flores Ferdinando, prof. straordinario di letteratura greca nella

R. Università di Napoli, mominato prof. ordinario dellostesso
insegnamento, ivi;

Schiff cave Ugo, prof. ordinario di chimica, generale e direttore
del relativo gabinetto nella R. Università di Torino, nomi-
nato prof. ordinario di chimica generale e direttore del La-
boratorio medesimo nel R. Istituto di studi superiori pratici
e di perfezionamento in Firenze ;

Arborio-Mella conte Edoardo, esonerato dall'afficio di ispettore
degli scavi e dei monumenti di antichità in Novara, ed è in-

vece nominato ispettore in Vercelli;
Rusconi cav. avv. Antonio, nominato ispettore degli scavi e mo-

numenti di antichità in Novara;
Ranchet ab. Giovanni, id. id. id. id, id. id. in Varese, in sostitu-

zione dell'avv. Aicardo Castiglione, del quale è accettata la

rinuncia all'uflicio predetto;
Corvini cav. Lorenzo, prof. ordinario di materia medies e bota-

nica, direttore dell'Orto botanico e direttore della R. Senola

superiore di medicina veterinaria in Milano, venne, sulla sua
domanda e per motivi di salute, collocato in aspettativa;

Labriola cav. Antonio, prof. ordinario di filosofia morale e peda-
gogia nella R. Università di Roma, nominato direttore del
Museo di istruzione e di educazione ivi.

ed all'Amministrazione della provincia di Como, in relazione allo

articolo 5 della legge 3 aprile 1879, n. 4810.
Dato a Roma, addì 7 ottobre 1879.

Per il Ministfo: ANADEL

INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA

$MARRIMENTO DI RIGEVUTA (26 pubblicazione).
A termini delliart. 334 del regolamento approvato col 11. de-

creto 8 ottobre 1870, n. 5942, si deduce, a pubblica notizia lo
smarrimento della ricevuta provvisoria rilasciata dall'Intendenza
di Finanza di Roma, col n. 116, il giorno 21 gennaio 1879, contro
presentazione di un certificato del consolidato italiano 5 010, rela-
tivo all'iscrizione n. 648713, della rendita di lire 635, intestata a

Carcassi Vincenzo Augusto fu Augusto.
Quindi si avverte che, decorso un mese dalladata della presente,

ove non siano state notificate opposizioni alla suddetta Intendenza
di Finanza, si farà luogo alla consegna del titolo stesso, annotato
ora d'ipoteca, in favore del signor Cesare Sebastiani, in garanzia
del pagamento di lire 500 da questo mutuate al titolare, esibita
per la suindicata annotazione di vincolo dal signor Cesare Seba-
stiani fu Vincenzo, domiciliato in Roma.

PARTE NON UFFICIALE

.DIARIO ESTERO

IL MINISTRO
DI AGRICOLTURA , INDUSTRI& E COHHERCIO

Visto che è rimasta accei·tata la presenza della fillossera in un

vigneto di proprietà dei fratelli Vassena nel luogo detto Lazza-

rola, in comune di Valmadrera, circondario di Lecco;
Visto l'art. 2 della legge 3 aprile 1879, n. 4810 (Serie 2.)
Sulla proposta del Direttore delPAgricoltura,

Ordina:

Art. 1. La distruzione della parte riconosciuta infetta del vi-

gueto di proprietà dei fratelli Vassena, nel luogo detto Lazzarola,
comune di Valmadrera, nel circondario di Lecco, e la applica-
zione del solfuro di carbonio con i mezzi e nei modi tendenti ad

ottenere la eatinzione completa della fillossera nel più breve ter-

mine possibile.
Art; 2. La distruzione od 11 semplice trattamento al solfaro di

carbonio potrà, a giudizio del delegato governativo, di cui alPar-
ticolo 4, essere estesa a quella zona di sicurtà che egli riconosce
necessaria per raggiungere Pintento di cui sopra. Ihlla distruzione
sono escluse le piante arboree; può però il delegato anzidetto,
ove ne avverta il bisogno, nello interesse della buona riuscita del-
Poperazione, disporre la distruzione di alcune od anche di tutte
le piante stesse.
Art. 3. Sino a nuova disposizione ò interdetta ogni colturanella

zona distrutta.
Art. 4. L'applicazione del provvediniento di cui sopra sarà fatta

sotto la direzione di un delegato speciale del Ministero di Agri-
coltura.
Art. 5. Il prefetto della provincia di Como è incaricato di co-

rare la esecuzione dell'articolo 3 della legge 3 aprile 1879, nu-
mero 4810, e di far prestare al delegato governativo ogni aiuto
per l'esatto adempimento dell'incarico che gli viene affidato.
Art. 6. Il presente decrete sarà presentato alla Corte dei conti

In occasione delPinaugurazione di un nuovo Club a South-
port, il signor William Harcourt, uno dei capi dell'opposi-
zione della Camera dei Comuni, ha pronunciato un lungo
discorso contro il ministero Beaconsileld.

Occupandosi delle cose interne, sir' Williani Harcourt ha
rammentato che al partito libëralle il*paese deve la monar-
chia costituzionale che lo regge. Senza i liberali il partito
che si intitola conservatore non avrebbe dunque nulla da
conservare. I conservatori sono i nemici di ogni progresso, e
se si chiamano i difensori delle liberta esistenti, egli è per-
cbè sono nemici di una libertà più ampia.
Passando poi alla politica estera del gabinetto, l'oratore

ha successivamente censurato l'acquisto dell'isola di Cipro,
la condotta del ministero in Oriente, il suo malvolerediironte
alla Grecia e la sua temerità riguardo all'Afghanistan. Se.
condo sir William, è da temersi che l'Inghilterra sara fatal-
mente spinta ad annettersi il paese afghano, e in ogni caso
che la sua politica alle Indie provocherà una guerra prossima
colla Russia.
Sir Harcourt ha accusato d'incapacità tutti i membri del

gabinetto, e dopo aver fatto voti per un prossimo sciogli-
mento del Parlamento, ha conchiuso con queste parole:

" Se voi desiderate la sicurezza, la prosperità e la pace,
bisogna che la finiate con la politica attuale, cioè a dire, col
governo che si trova al potere. ,,

Gli organi del partito tory osservano che questo discorso
è molto compromettente per il partito liberale. Del resto,
anche molti amici di sir Harcourt trovano che quel discorso
fu troppo violento. Gli risponderà lord Salisbury in un di-
scorso che deve tenere prossimamente, ed in cui esporrà una
specie di programma del governo.



GAsZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Le truppe che hanno preso parte all'ultima guerra nel
Zululand ritornano in Inghilterra. La settimaña scorsa col
vapore Egypt giungeva a Portsmouth il 1° battaglione del
24° reggimento, che i zulus avevano sorpreso e distrutto in

gran parte nel combattimento d'Isandula. Degli 800 uomini
di cui si componeva il battaglione, ne rimasero vivi soli 60;
i quadri però ne furono subito colmati da volontari.
Al loro giungere a Portsmouth, quei soldati sono stati

accolti con una dimostrazione entusiastica. Il duca di Cam-
bridge, comandante in capo dell'esercito inglese, mosse in-
contro al battaglione in compagnia del principe di Sassonia-
Weimar. Dopo" aver lodato grandemente la condotta del
battaglione, durante la guerra nel Zululand, il duca ha pro-
ferito delle parole assai commoventi in omaggio ai caduti di
Isandula. Per d,esiderio del duca, quei soldati hanno spiegata
la loro handiera, divenuta leggendaria dopo che gli ufficiali
Melville e Coghil hanno perduta la vita nel disputarla ai
zulus. La bandiefa era in brani e la sua vista ha strappato
alla folla delle acclamazioni frenetiche.

Il corrispondente viennese del .Times crede di avere sco-

pqrto la verità in mezzo alle voci contraddittorie che girano
da qualche_giorno a proposito di un convegno del principe
Gortschakoff col principe di Bismarck a Berlino. Secondo
quel corrispondente i due cancellieri non hanno rinunziato
al convegno; delle circostanze, note ad essi soltanto, li avreb-
bero obbligati a differire il loro incontro, che avrà luogo di
certo nel corso dell'autunno. Le informazioni del .Daily Te-

legraph sono ancora più esplicite a questo riguardo.
Del resto, al dire del Times, il convegno non eserciterebbe

nessuna influenza reale sulle relazioni tra la Germania e la

Russia. Non avrebbe che il valore di uno spettacolo dato al
pubblico per fargli credere che fra i due cancellieri regna
un'armonia perfetta come fra gli imperatori di Germania e

di Russia.

Nel seguito dell'imperatore, durante il suo ultimo viaggio,
dice la ßtrasburger Zeitung, si trovava pure il maresciallo
de Moltke che è rimasto in Alzazia. Egli si stabilì per qua,l-
che giorno a Colmar e di la passerà nell'Alto Reno e nel

granducato di Baden. Il suo scopo, secondo lo stesso gior-
nale, è quello di fissare le condizioni nelle quali si dovrà di-
fendere l'Alta Alsazia e la parte del granducato di Baden
che è dirimpetto. Il maresciallo Moltke presta molta atten-

zione ai ponti del Reno presso Brisach, Miillheim «Huningen.
Trattasi di sapere se questi ponti dovranno essere fortificati
Nell'interesse della difesa si intraprenderanno dei grandi

lavori per unire con linee teÏegrafiche sotterranee le fortezze
di Metz e Strasburgo coi principali punti strategici dell'Al-
zazia-Lorena. La fortezza di Bitche già si trova in comuni-

cazione colla gran fane che unisce quelle due città, e lo stesso
lavoro si farà probabilmente presso Thionville. Da altra

parte una fune sotterranea riunirà Neu-Brisach con Stra-

sburgo, che dall'anno scorso si trova in comunicazione tele-

grafica, a mezzo di una fune sotterranea, con la capitale
della Germania.
Sullo stesso argomento la Kölnische Zeitung annunzia che
i lavori d'ingrandimento delle fortificazioni di Colonia sono

spinti con tale alacrità che quest'autunno il bastione sulla

riva sinistra deÏ Reno sarà compinto e munito di cannoni. I
nuovi forti sulla riva. destra saranno terminati neicorso del-
l'anno prossimo, e allora la triplice barriera delle fortifica-
zioni sulle frontiere occidentali dell'impero potrà dirsi per-
fetta. Le fortificazioni d'Ingolstadt, centro della rete delle
fortificazioni al sud e al sud-ovest, sono pure quasi compiute,
ad eccezione di due forti esterni.

E noto, dice un corrÏspondente da Sofia della Politis.che
Correspondenz ði Vienna, che la Porta, in base al decimo-
settimo protocollo del Congresso di Berlino, ha il diritto, in
caso di bisogno, di inviar truppe dalla Tracia verso il vi-
laget di Kossovo, attraverso la Bulgaria. Questa strada mili-
take dovrebbe cominciare al sud di Sofia e terminare nelle

vicinanze di Kustendije nella strada militare del vilayet di
Salonioco. I commissari ottomani presso la Commissione per
la definizione dei confini bulgari hanno reclamato quel di-
ritto, assicursto lófo médiante trattato internazionale, insi·
stendo per Pindicazione topografica più precisa della citata
strada militare. La Commissione non potè corrispondere a

questa demanda all'unanimità.
Il delegato russo non volle acconsentire a questa domanda,

dichiarando affatto inopportuna, stante la divergenza d'idee
fra le grandi potenze persino riguardo all'eventuale occupa-
zione di passi dei Balcani e della Ròmelia orientale, la di-
scussione su d'una strada militard turca attrherso la lšul-

garia.
Questa opposizione eÏevata dalla Russia divenne tanto più

seria in quanto che fu appoggiata dal commissario francese,
per cui risultò per gli altri membri della Commissione la ne-
densità di chiedere Int2 uziont spechli ai loro rispettivi governi.
Queste furono che si dovesse aderire alla giusta esiginia

del commissario turco.
I rappresentanti dell'Inghilterra, dell'Austria-Ungheria,

dell'Italia e della Germania hanno in conseguenza segnata
la seguente strada militare : Bassardzik - Egri -- Palanka
- Samakowo - Dobnidja - Kustendil. Il governo bulgare
si trovava di fronte ad una deliberazione adõttata a maggio-
ranza di voti che si sarebbe dovuta eseguire. Per quanto
fosse agradita una simile eventualita, il governo l'avrebbe
nondimeno accolta tranquillamente, se non fosse giunta dai
circoli popolari bulgari una fulminante protesta contro la
citata deliberazione della Commissione e se non ci fosse stato
fondato timore che gli agitatori bulgari approfittassero di
questa occasione per rovesciare il governo.
Si è deciso quindinei Consigli dei ministri, tenuti prima

della partenza del principe, di fare dei passi presso le grandi
potenze onde far fronte ai pericoli che minacciano il princi-
pato. Il ministro della guerra, Parenzoff, è stato inviato a
Livadia onde consultare su questo affare la Corte russa. Egli
ritornerà dalla Crimea contemporaneamente col principe A-
lessandro.

Dopo il ritorno del principe, si prenderà una debisione.

Scrivono da Buenos-Ayres, 5 settembre, alla*Gazzetta di
Genova:
" Il 27 dello scorso agosto si produsse alle porte del Con-

gresso nazionale un tumulto popolare, che poi degenerò in
conflitto a mano armata, essendovi stati parecchi feriti di
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stiletto e di piombo. Il tumulto fu provocato da árruppi di
gente tratta colk dai partiti elettorali a gridare viha e morte;
a insultare e a fosteggiare i membri dell'Esecutivo, che ave-
vano allora assistito au grand complet alla disctiselone del
Parlamento sopra cosa di finanze.

Questo tentativo. di sommossa fece comprendere al go-
verno che se non avesse adottato una politica liiù energica
e non avesse resistito con tutto il suò potere alle tendenze
demagogiche delle faziorii elettorali, si sarebbe al momento
meno previsto trovato coinvolto in una guerra citile. Colse

quindi l'occasione opportuna della rinunzia fatta allora del

ministro degli interni, on. Lospiur, per nominare in sua vece
il signor Faustino Sarmiento, ex-presidente della Repubblica,
ed nonio autoritario quant'altri mai.
La scelta fu lodata dalla grande maggioranza del paese e

generalmente dal commercio straniero·, FÎlirimo atto di
Sarniiento fu una circolare ai governatori di provincia, nèlla
quale è tracciato il girogrämina elettorale del govefno fe-
derale.
Se non che, inentre tutto dava a sperare che la pienenza

di Sarmiento viel gäbinotto fosse il ait d'union dei Isartiti
più seri e potesse avviarli ad un connubio nell'inferesse delli
pace e delle istituzioni, ecco sorgere un conflitto nei membri
del ministero, e due di essi - quello degli esteri e il guarda-
sigilli - rinunziare lì per 11. Le dimissioni di questi ultimi
sono state presentate al presidente poche ore fa, e voglionsi
derivare da dive1¶eilze di pareri e di criteri circa la politica
inaugurataja arailento.
NA qui è tutton sice ni in questi giorni il goleinatore

della provincip ordinò per decreto il riordinamento della
guardia nazienäle, e la formazione di due battaglioni in città,
Sarmiento è inontato in sulle furie, e con sua nota in data di
ieri minacciä di coitringere, se facesse d'uopo colla foiza, il
capo dell'esecutivo provinciale a non rendere effottivo il suo
decreto ed a discioglíere le milizie dello Stato di Buenosi
Ayres. Questo niiovo conflitto può assumere proporzioni ter-
ribili e trascinare ad una guerra fra il governo della nazione
e quello della provincia, fi·a portenôs e provenceanos, guerra
latente già e che scoppiera un giorno o l'altro, anche per
cause economiche, finanziarie e sociali, se i reggitori non la
prevengono con molta sagacia e prudenza.
Per il che, come vedete, le cose non pigliano buona piega,

ma io fido nel buon senso del popolo, e sovrattutto nella
grande influenza delfelemento straniero e degli interessi mer-
cantili. I partiti elettordli, a mio giudizio, non riusciranno a

rinnovare le risse civili che precedettero e accompagnarono
l'elezione di Avellaneda, perchè il paese oggi lavora ed è me-

glio in grado di apprezzare i benefizi della pace.

†ELEanAiwiwi
(AGENZIA STEFANI)

Verona, 7. - 1eri sera arrivarono le principasse Sofia, Vitto-
ria eMargherita, fálie del principe ereditario diGermania, e sono
ripaff,ve oggi perMilano.
Venez¾, 7. - Ïl principe imþeriale di Germania, il quale
aggiaMacognito sotto il nome di conte Federico di Linden, è

árrivato e prese an esio alPAlbergo Reale,

Londhi, 7. - AseÌeurisi chè la quintioñŒ di cañioomi'e il

Parlatãento fu lasciata in sospeso.
Un altro Consiglio dei ministri Avrà loogo durânte ilmese di

ottobre.
Assicurasi che sia stata decisa l'ocoupazione temporaner dello

Afghanistan.
Lo Standard annunzia da buona fonte che la dimissione del

principe Örorísehakoff avrà luogo prima della fine di ottobie.
11 Daily Neëš ha da Beilino :
< Dispacci ímyiottanti furono scambiati fra Bad -BadéÉ, Ber-

Ifno e Ëietiobárgõ riguardo a1Ìa visitå del principó di BisinitËk à
Vienna. Il gãbilietto di Bårlino äpëði digoverai asiicarádioni $irii=
chevoli.
Il Morning Adeettiger dánunžia che, secondò alcuni acdonfode-i

nienti che sõno iinminenti, PTughiltetra e la Francia amniinistfe-

rebbero l'Egitto senza l'intervento delle altre potedže europee.
Gli Stati posti sul Mediterraneo parteciperanno' al controllo delle

spese.
Barcellona, 7. - È giunia la Éegia fregata Vittorio Ema-

nuele. Fra tre giorni proseguirà per Tolona· A bordo tutti bene.
1Wilano 7. - Il génerale MŠdici è gianto á ifoitzà.
Pietronurgo, 7. - A proposifó deÏPasserzionò del gotuil

PItalie che la conchiusíode di una conŸetììionò fra la Kussia & lii

Santa Sede sia comprömessa dá duòve propbsto della Énésia, il
Giornale di Pietroburgo dice che non fu intávolata alenna traits-
tiva per tale convenzione. Il governo russo fu soltanto informato

del desiderio della Sants Sede di intavolare queste trattative, ma
attende ancora la proposta che fgà il Vaticano.
Londra, 7. - Lo Standard ha da Berlino:
« La Eussia sembra disposta ad entrare in trattative colPInghil-

terra, riguardo alPAsia centrale. »
Ï1 Tikws díàe che la quístioñá dallÀ convácazioni deÌ PirlåhlentÑ

deve restare a discrezione del governo.
Lo stesso giornale crede che, dopo l'occupazione di Cabäl, biso-

gnera deíbrminare la politica futura da seguirsi verso PAfg%dni-
stan, ed allora sarà indispensabile di consultare il Parlanientò;
Madrid, 6. - I deputati ministeriali domandano che si pro-

claúd là stato Ñassedió nelli Odfalogda se i i•epinblicani e i car-
listi tentassero di stiscitake disordini.
Il niinistero non ha preso alcuna decisione.

Ostro, 6. - Una circolare di Rias pascià raócoinanda di non
usare più le bastondte per la riscossione delle imposte.
Vienzia, 7. -- Alla Camera dei deputati sono presenti tutti i

ministri.
I deputati czechi assistono alla seduta.
Tutti i deputati prestano giuramento, senza riserva.
Domani avrà luogo il discorso del trono.
Vienna, 7. -- Camera dei Nignori. -- Il yiresidente Ti·ant-

mansdorff saluta la Camera, chieden<Ío la suifiducia ed il suo

appoggio; dice che spetta ora al Reiebséatli di curare gli intéressi
pratici, mentée finora il suo compito era di consolidare la Costi-

tuzione, e rende uti vivo omaggio all'exãpresidente, principe
d'Auetsperg.
I nnovi menibri delig Camera prostano giuramento.
Oohtyntiliopoli, 6. ---- Il comandanto dello truppa tmche a

Tsarevelo s'impadronì, senta pridia darne notilleazione al governo
bulgaro, di, parecchi villaggi nel distretto di Kostendd, che furono
ceduti dalla Commissione inearicata della dehmitazione della

Bulgaria.
Aleko pascià ritornerà a Filípþopóli entro 12 quindicina.
Palernao, 7. - Proveniente da Girpati è irr.vita lå Coni-

Inissiono per Pinchiesta ferroviaria, e fu ricevata alla stuaiono da
tutte le autorità civih a militari.

Domani la Commissione terrà la prima seduta pubblica.



GAZZETTA UFFICIALE DEL .REGNO D'ITALIA 4ß01

Ateney 7:- Babulis; ministro della marina,sin seguito allo

seacco elettorale, ha dató là küå diniiasioite. Credesi che il mini-
stero avrà Ï¾ maggiaranza nella hinivä Osmora, ché 8 úöhvocata

per il 1•nòVeinbre.
Hadrid, 7. - Il Cronista e la CorresporidÑñola, Brgatii dãI

gabinetfô', surbittiscono la voue di unà crihi Ihihistetiëlo.
Il generale Martinez C þod e iÏ ininistrå delfintyno s'oppon-

gopo alÌa þroclamÃžione dello siíiito d'assedio nella Calåläguá.
ÊarigÀ, 'Í. - Íl Temps e il Journal des.Débats afinuËziano che

iÍ Òonsiglio dei ministri si occupi oggi della quisilone dell'aiimi-

silia e decise cÍ:e noti immetterebbe alcuna não Ûieäziolíè állä

leggi votata alle Camere.

11 Temps dice che il Consiglio dei ministri decise piiri di difei
dere Íe leggi Ferry innanzi il Senato.

COMMISSIONE MUNICIPALE DI STOILIA PATRIA

E DI ARTI BELLE DELL& MIRANDOLA

Sesta èd ultimà tòrnata delPanno accademico 1878-79 tenuta

nel giorno 26 giugno 1879, sotto la presidenza del viëepresidente
dott. Francesco Molinari, e presenti i membri attivi signori De -
retti sac. eav. Felice, Tioli cav. Emilio, Zani dott. Luigi, Panizzi

cav, dott. Nicandio, segretario.
Il m. a. cav. Ceretti prosegue la lettura della sua Memoria sul

capitano Claudio)Iaffei e snila sua discendenza.: Claudio. voleado
fortificare con grandi parentele la gua famiglia, dimorando in
Mantova, aveva proposta in moglie Paola, figlia di Lodovico

Maffai, eongiunto col conte Gio. Battista Guerrieri di quella città,
cavalieredklto affare... La fanciulla che era amabile per avvenenza

e per grazia, era par desiderata da Andrea Personali, capitano di
molto valore. Favoriva al conte Guerrieri il duca di Mantova, che

lo avävä ruolto cdSò, e favorivano al Personali i signori della Éi-
ranilola, ed aŸvenue, ciò elle si pkevedàà, che so'prii Raffei tird-
valedee l'àutorità di questi, e la fánefiilla mancasse al Guerrieri.

Invano Claudio affeŸa interposto il soaimo Pontefice ed il duca di
Mantova per vincere la forte opposizione dei signori della Mirág-
dóla; Ì quali nón sieano dissimúläta che la pradánza consigliava
loro ifon peridettesse crescesso più la potinza di una fšmigia chã

ateik téntato lå tótale mutazionë de31o Statts, èpècidin quei temlii
in che alcuni si trovavanó fuori del paese con sentimenti ostili. Di

Claudio nueque Piër-Giovanni, ohe nel 1614 ebbe dà Cailo Èma-

nuele Ï di Saooid la croce di S. Maurizio e Lazzaro, fu caro af

duca di Mantovi di Modena e ad altri grandi principi d'Itália, e
anaò per i Picó ambasciatorend Uldislao che fu poire di Polonia.
Morì nel 1627. Dalla nobile Lucrezia Bellentani ebbe una figlia;
che andò spose al conte Alessandro Acetuaviva-Pico, e Claudio

che morinel 1630 nel fiore degli anni, non avendo lasciato po,-

stori, terminò con loi la discendenza del capitano Claudio.

Hapoiluogol'esame delle rubriche dello statuto delleMiramlola,
1886, che riguardano i panti ed i dugali della Corte di Quarantoli
e delle Ville aequireati.
Infine il segretario legge il rendiconto delPanno accademico che

resta chiuso con questa tornata.
Il Segretariodella Commissione: N. Pamza.

TEMI DI PREMIO

proposti da2 12eale Istituto Yeneto di scienze, lettere ed arti
nella solenne adunanza 15 agosto 1879

PREMI ORDINARI BIENNALI DEL REALE ISTITUTO

- Concorso per Panno 1881.

Tema riproposto nell'adunanza 14 agosto 1879.
« Discutere minutamente le determinazioni fatte finora del-

« l'equivalente meccanico della caloria¡ cercare le cause delle no-

« teväli differenze the si riscoritrano nei risultati; indicara quile
< sia il väldre pia probabile ehe si pub trarte dar qu'esti; e dettk
rininske Pequivalentë,stedsu con nuová espérienže, adottando il
emnetodo ohe dal contorrente votra ðimostrato più «satto > -

.. ÀYTERTENEW. »

« Benchè le determinazioni di questo eghivalente sia:no asšdî nig
merose, e jn parte si debbano af fisici dssai valenti, v'ð ducWra
senia Ènbbio molta incarteñ¾ dred al valore più probabile, il
quale dovesi assumere per quell gusatità di lavoto. Inivero molti
scrittorgi grande autorîtà assumono il medio valore 424 chilo-

grattiineG o 425; ma le più tecenti esperiente del Joule, fogdata
sulla osservazione di fenomeni elettrici, si: aceostano- assai al.va-
lore 400 chilogrammetri: Che se si opservasse che talá divergetta
può diperidere dalPessersi il Joule appoggiato al valora assoluto
delle tesistenze elettriche dei reofori das lui ansiti, valore dedotto
da qoello della unità itiglese di tesistenzame quindi come questo
alquanto seq\eito di ežrote; si potrà notare che una correzione di
quella resistenza, se mai questa dovekse avvenire, dovrebbe.ayere
molto probabilmente tal senso da aumentare:ancora il valore gel-
Pequivalente. Si p1îò aggiungere ancora chale accurate determi-
nazioni del Violle danno ut:valore prossimamente uguale a 484
chilógrammetri.
« Non sarebþe quindi di poco vantaggio per gli, studi fisici un,

lavoî•o che in una prima parte contenesse un accurato esame delÏe
determinazioni conosciute, dove con minuta analisi si ceressee di
scoprire le cause di errori particolari al metodo ed alle conÀiaioni
delle sperienze; e nella seconda.patte presentasse nuove determi-
nazioni fatte con uno o più metodi, con quelle disposizioni ed av-
vertense che la critica stessa dei lavori altrui dovrebbe suggerire
all'autore. Sarebbe certamente opportuno chepueste nuove de-
terminazioni no,n si facessero con un metodo solo, e che un prá-
e6spopuramentemeccanido si confrontasse con RAo elettrico, in,
cui Pantore di per sè esegaisse tutte le.determinazioni fondamen-
tali; ma questa esigenza potrebbe ragionevolmente venirgiudicata
sovershia e tale da renderassaipoco probabile che alcuno si renda
meritevole del premio,
,

4 Eglià perciò che si è cršÁuto ili dáver limi,tare il jem Antio
più ristretti confini, esigendo che le nagve esperienze siano da farsi
con quel solo metodo che verrà giudicato piik esatto. .»
Tempo utile per il concorso, sino alle ore quattro pomeridiane

del giorno 31 marzo 1881.
Il premio è di italiano lire 1500.

Concorso per Pánno 1881.

Tema prescelto nell'adunanza 14 agosto 1879.
« Ilorganismo della finanza pubblica a Venezia, le sue condi-

« sioni ne'vari periodi storici dellä Repubblica, le attinense del-
« l'ähe e delle altre cogli ordini politici e colle ineguaglianze esi-
« stenti fra i cittadini. >

Tempo utile per il con6orso, sino alle ore quattto pomeridiane
del giornä 31 marzo 1881.
Il premio è di italiano liro 1500,

PREMI DELLA FONDAZIONE QUERlg4TAMPALIA
Concorso perPanno 1880.

Tema riproposto nell'adunanza 14 agosto 1878.
« Far conoscere i vantaggi che recarono alle scienze mediche, e

« specialmente alla elinica medica, le applicazioni della fisica. »
AVVERTENZE.

« Dopo di aver esposto in modo succiato e preciso le leggi fisiche
delle quali poscia si dovrebbero mostrare le applicazioni, segni-
rebbe l'esatta descrizione delle varie macchine ed istrumenti, di
cui si serve il medico per conoscere le malattie, spiegandone le
utili applicazioni, e così agevolare ai medici pratici le ricerche dei
fatti importanti, sui quali si fondano specialmente i reali progressi
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della medicina odierna. Alla concisione ed alPesattezza del lin-

guaggio si dovrebbero necessariamente unire le citazioni degli
autori più accreditati, indicando i titoli delle opere menzionate.
Ciò viene comunemente usato da tutti i diligenti scrittori, ed è
sommamente gioveyole, a risparmio di tempo, per chi vuole con-
trollare le citazioni, o fare studi speciali sopra un dato argomento.»
Tempo utile per il concorso, sino alle ore quattro pomeridiane

del giorno 31 marzo 1880.
« Il premio è di italiane lire 3000.

Concorso per.I'anno 1880.
Tensa riproposto nell'adunanga14 agosto 1878.

« Esposte sommarismente le nuove ricerche d'idrodinamica teo-
e rica, si analizzino i veri e reali progressi raggiunti in questa
« parte dellamooeanica razionale. >
Tempo utile per 11 concorso, sino alle ore quattro pomeridiano

deLgiorno 31 maimo 1880.
Il>premio è di italiane lire 3000.

Concorso per Panno 1880.

Teníaprescelto nell'adunanza 28 luglio 1878..
« Indagate la oordizioni odierne della citta di Venezia, indicare;
el' Quali e di qual natura sono gli ostacoli che impediscono lo
sviluppo del lavoro nazionale in Italia, e quali sarebbero i prov-
vedimenti da introdursi nella nostra legislazione;
« 2• Quali, nel rinnovato ordine di cose, sarebbero le industrie
più acconcie alle peculiari condizioni di Venezia. >
Tempo utile per il concorso, sino alle ore quattro pomeridiane

del giorno 81 marzo 1880.
Il preniio è di italiane lire 8000.

Concorso per Panno 1881.

.Tema riproposto nell'adunanza 2Tinglio 1879.

« Esporre le norme, cui devono attenersi gli architetti, per
4 porre i teatri e le sale destinate a spettacoli, a letture, a radu-
e manze numerose, in condizioni favorevoli alla opiforme difa.

« sidne e alla distinta percezione dei sudni. Le norme dovranno

a riferirsi tanto alla forma della sala, quanto ad ogni altro spe-
« diente che si creda opportuno. I concorrenti dovranno valersi,
« oltre che dei precetti teorici, anche dei risultati pratici ottenuti
« in edifici già costruiti; e qualora questi non bastino a risolvere
« compiatamente il quesito, dovrannoricorrere a nuove esperienze,
« che verranno minutamente descritte. >

Tempo utile per il concorso, sino alle ore quattro pomeridiane
del giorno 31 marzo 1881.
Il premio è di italiane lire 3000.

Concorso per Panno 1881.

,Temapreseelto nell'adunanza 29 Inglio 1879.
« Disentere le ipotesi, che vennero più di recente agitate nella

e fisica, circa alle cause dei fenomeni luminosi, termici, elettrici e
« magnetici; ed indicare quali modificazioni dovrebbe subire il
« lingliaggio seientifico per essere in perfetto accordo colle dot-

« trine meglio accertate, dandone qualche saggio colla esposizione
4 di alcuni fenomeni principali. >

Tempo utile per il concorso, sino alle ore quattro pomeridiane
del giorno 31 marzo 1881.
Il premio è di italiane lire 3000.

Discipline comuni a tutti i concorsi. -

Nazionali e stranieri, eccettuati i membri effettivi del Reale
Istituto Veneto, sono ammessi al concorso. Le Memorie potranno
essere scritte nelle lingue italiana, latina, francese, tedesca ed in-
glese; e dovranno essere presentate, franche di porto, alla segre-
teria dell'Istituto medesimo.
Secondo l'uso, esse porteranno una epigrafe ripetuta sopra un

viglietto suggellato, contenente il nome, cognome e domicilio del-

Peutore. Verrà aperto il solo viglietto della Memoria premiata; e
tutti i manoscritti rimarranno nell'archivio del R. Istituto a gua-

rentigia dei proferiti giudizi, con la sola facoltà agli autori di
farne trarre copia autentica d'ufficio a proprie spese.

Diselpline particolari at concorsi ordinagt bienneli
del Reale Istituto.

La proprietà delle Memorie premiate resta all'Istituto, che, a
proprie spese, le pubblica nei suoi Atti. 11 danaro si consegna dopo
la stampa dei lavori.

Discipline particolari al concorsi dellA Fondazione

Querint-Stampalia.
La phprietà delle Memorie premiate resta agli'autori, che sono

obbligati a pubblicarle entro il termine di un anno, dietro accordo
colla segreteria dell'Istituto, per il formato ed i caratteri della

stampa, e successiva consegna di 50 copie alla medesima. Ifdanaro
del premio non potrà conseguirsi che <1opo aver soddisfatto a que-
ste prescrizioni.
L'Istituto poi ed il Consiglio dei curatori della Fondazione Que-

rini-Stampalia, quando lo trovassero opportuno, si mantengono il
diritto di farne imprimere, a loro spese, quel numero qualunque
di copie, che reputassero conveniente.

Venezia, 15 agosto 1879. I

li Begretario y pygggge
U• 2121°• F. Cavan.

1\TOTIZIE 13IVEnem

Begiamarina. - La squadra permanente, composta delle
corazzate Principe Amedeo, Yenezia, Palestro e Maria, è arri-
vata il 6 corrente ad Augusta.
La Regia fregatav Vittorio Emanuele è arrivata a Barcellona il

7 andante ; fra tre giorni proseguirà per Tolone. - A bordo tutti
bene. I

Benefleenza. - Registriamo, scrive PItalia Centrale di
Reggio Emilia del 6, un atto di liberalità generosa e di vera$nte
provvida beneficenza. La nobile famiglia de'conti Spalletti dona
lire 10,000 da erogare in lavori per impiego profittevole dei gior-
nalieri poveri, nella stagione invernale imminente.
Tale somma è assegnata, quantó a lire 4000 in aggiunta di

quella che, per lo stesso fine, disporrà il nostro comune; e, per
lire 6000, vuolsi ripartita, in ragione di lire 2000, fra i tre comuni
di S. Polo d'Enza, Montecehio e Castelnovo Sotto.
- Oggi, scrive l'Osservatore Triestino del 6, il sig. comm.Marco

Morpurgo de Nilma, nella ricorrenzas del 25° anniversario del suo
matrimonio, a nome proprio e della sua signora consorte, inviò al
Podestà 800 fiorini valuta anstriaca, allinchè ne destini 200 ad
accrescere il capitale intangibile della Casa dei Poveri e distri-
buisca gli altri 100 fra bisognosi ; ed ai signori capi della Comu-
nità israelitica inviava 850 fiorini destinandoli a scopi di benefi-
cenza.

Onore al merito. - Il signor Carlo Ratti, amministratore
della Casa costruttrice Castelli e Compagni, scrive da Outro il 1•
ottobre all'Arena di Verona del 6:
Bentomi il dovere d'informare la S. V. di quel che ho rilevato

nella catastrofe successa presso Crucoli il 28 nltimo scorso set-
tembre, alle ore 8 112 pom., nella caduta del treno n. 57, sulla li-
nea Taranto (Reggio Calabria); come cioè un furiere del 78° fan-
teria, che dicono chiamarsi Greco Antonio, abbia dato prove d'in-
trepido coraggio, rischiando la propria vita, già appena salvo
dallo sfracelo dei vagoni.
Ed io con tutti i passeggieri rim sli in vita, ora giunti in que-

sta città, ci rivolgiamo alla S. V. onde voglia per mezzo del di lei
accreditato giornale réndere onore a sì bravo giovine che per cin-
que ore lavorò con instancabile lena (sebbene ferito) per salvare
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or l'uno, or Paltro pericolante, non potendo tacere Pingegne ado-
perato per trarre di sotto la macchina il bravo macchinista che fi-

giva di vivere, dopo sei ore di spasimo, abbrustolito dal fuoco.
Ora, signor direttore, come sentiamo il dovere di lodare il detto

furiere, sentiamo ancora l'obbligo di rendere ringraziamenti a
tutti dell'esercito e ai cinque Reali carabinieri, di passaggio, che,
potto gli ordini del detto furiere, si applicavano al salvataggio dei
feriti e a custodir le merci.

R Vesuvio. - Teri sera, scrive il Roma di Napoli del 7, il
Vesuvio si adornava di un bel pennacchio igneo che prolungan-
dosi in una colonna di densissimo fumo faceva un bell'efetto a

chi lo riguardava sullo sfondo d'un cielo limpido e stellato.

Sembra però che stanotte abbia .avuto qualche breve periodo
d'attivita eruttiva dal cratere principale. Ma ciò non sarà che un

fenomeno insignificante e senza conseguenze; perchè stamane dal-
POsservatorio non venne segnalato nulla di nuovo.
Nondimeno bastava un fac-simile d'eruzione, relativamente mi-

croscopica, per attirare lassu questa notte molti visitatori esotici
e nostrani.

Banchetto militare.- Ieri, scrive la Gassetta di Messina
del 6, alle ore 6 112, all'albergo Vittoria, aveva luogo un ban-
chetto oferto dagli.ufficiali del 63° reggirnento di linea, che lascia
la nostra città, agli ufficiali del 41' di linea che viene a sosti-
tuirlo.

Il banchetto fu attraente; era costiinito da 74 coperti; lo pre-
siedevano i due colonnelli cav. Manfredi del 63° e cav. Douglas
Scotti del 41•; la banda del 63·, posta nell'atrio dell'albergo, al-
lietavalo co' suoi concenti.

Il brio, l'allegria, i più spontanei, fecero inappuntabilmente gli
onori del banchetto. Furono levati brindisi al Re, alla Regina, al-
l'Esercito; corsero i più lieti auguril dai campioni delPuno e Pal-
tro reggimento; la poesia fu splendidamente rappresentata .dal
maggiore relatore nel 636, cay. Fassi, che disse versi tanto spon-
tanei, quanto di bella forma e di bei concetti.
Fu un sainto affettuosissimo, uno scambio di nobili sensi fra i

due reggimenti; fu insomma la più bella espressiona della solida-
rietà che regna nelle fila del nostro glorioso esercito,

Temporale in Sicilia. - Da Spadafora San Martino scri-
vono allo ßtatuto di Palermo che, il 1° ottobre corrente, la vettura
postale, giunta che fu al torrente Molinazzo, o Pietra, afondò; il
conduttore potè a stento salvare le valigie; furono fatti inutili
sforzi per salvare il legno. Però il conduttore, impedita dalla gora
del Tonnarazzo, non potè proseguire colle sue valigie; e solo verso
le dieci arrivò trafelato a Spadafora, ove, noleggiata altra car-

rozza, tirò via per Barcellona.

Impetuose pioggie imperversarono fin dopo mezzogiorno in
tutta la costa; un rigagnolo convertito in torrente in contrada

Archi abbattà il magazzino Riolo, sbalestrando le grosse botti già
per la piena.
,Molti animali afogati, moltissimi terreni colti ridotti ad arenili

infecondi.

Monumento a Galvani. - Ci si comunica, scrive la Pa·

fria di Bologna del 6, che il Comitato promotore del monumento
a Galvani ha stabilito, di accordo col municipio, di fare Pinauga-
razione il giorno di domenica 9 novembre.

Marinamercantile tedesca. - Scrivono da Brema al

Journal Officiel che dalle statistiche pubblicate di recente risulta
che, al 1• gennaio 1879, la flotta mercantile tedesca annoverava

4453 navi a vela della complessiva portata di 949,467 tonnellate,
851 piroscafi la cui portata complessiva era di 179,662 tonnellate,
e 39,978 uomini di equipaggio, vale a dire una nave ed 854 no-
mini di meno, ma 11,194 tonnellate di più che al 1· gennaio 1878.

Un yacht imperiale. - Il Morning Post annunzia che lo
czar di Russia fa attualmente co truire, då degli armatori di
Londra, e per suo uso personale, un yacht circolare, il cui costo
ammonterà a quattro milioni e mezzo di franchi.
Fino ad ora la forma circolare non si era prestata troppo bene

alla costruzione delle navi, e Pammiraglio Popoli, che fu il primo
ad esperimentarla in Crimea, non ebbe ragione di esserne troppo
contento.

Ciononostante, il yacht dello czar verrà costruito secondo i di-

segni-tracciati dall'ammiragliò Popoñ, che andrà a sorvegliarne
la costruzione nei cantieri inglesi.
Il Morning Post assicura pure che S. A. I. il granduca Costan-

tino andra ad assistere alla cerimonia del battesimo del yacht.

Sinistri marittimi. - Dalla statistica mensile pubblicata
dalla Direzione delPafficio Veritas di Parigi resulta che i basti-
menti segnalati perduti nel decorso mese di agosto ascesero a 117
e furono:
Bastimenti a vela, segnalati perdati: 88 inglesi, 26 americani,

10 francesi, 7 italiani, 6 germanici, 6 norvegiani, 2 austriaci, 2
olandesi, 2 portoghesi, 1 danese, 1 greco, 1 svedese, 5 di ban-
diera sconosciuta ; totale 107. In questo numero sono compresi 12
bastimenti supposti perduti per mancanza di notizie.
Bastimenti a vapore segnalati perduti: 5 inglesi, 1 belga, 1 spa-

gnuolo, 1 francese, 1 olandese, 1 portoghese; totale 10.

Ee vittime delle belve e det serpenti ne1PIndia
inglese. - Nel corso del 1877, nell'India inglese furono regi-
strati 19,695 casi di morte dovati alle bestie feroci ed ai serpenti
velenosi che abbondano nella penisola indiana.
Ecco la distinta di quelle vittime: 46 persone furomo uceise da

elefanti, 819 da tigri, 200 da leopardi, 85 da orsi, 564 da lupi, 24
da lene, 1180 da altre bestie feroei, e 16,777 da serpenti.
Nel 1875, il numero delle vittime delle belve e dei tarpenti era

stato di 21,891, e nel 1876 di 19,278.
Nel triennio dal 1875 al 1877, la strage fatta dalle belve ed ai

serpenti nel bestiame fu di 48;234 cápi nel 1875, di 51,830 capi
nel 1876 e di 53,197 capi nel 1877,
Per porre rimedio a quel flagello, lo Stato spese, o in premi od

altrimenti, nel 1877, una somma di 10,30111re sterline (257,525
franchi), e ne ebbe per resultato la distruzione di 22,851 bestie
feroci e di 127,295 serpenti,

Deetssi. - L'Unità Cattolica annunzia che domenica, 5 cor-
rente, è morto in Torino monsignor Eugenio Galletti, vescovo
d'Alba. Era nato in Torino il 15 marzo 1816 e fu nominato ve-
scovo nel 1867.
- Un veterano dell'esercito inglese, il generale Bowers, à

morto giove<ü a Londra in età di 85 anni. Il generale Bewere si
era arruolato nel 1812, e servl sotto gli ordini dei suoi due zii,
generali dello stato maggiore del duca di Wellington. Egli assi-
steva alla battaglia di Waterloo e faceva parte dell'armata che
occupò Parigi, dopo la sconfitta di Napoleone. Ristaþilita la pace,
il generale Bowers fu successivamente incaricato dal governo
delle isole di Bahama, delle Bermude, di Gibilterra, della Bar-
bade e del-Capo di Buona Speranza, e fu solamente nel 1869 che
si fece collocarre a riposo.
- L'Indépendance .Belge annunz°a che a Schaerbeek in età di

72 anni eessò di vivere il cav. De Bavay, ex-presidente del tribu-
nale di commercio da Bruxelles.
- A Verviers, in eta di soli 56 anni è morto testè il cav. Peli-

ciano Chapuis. dottore in medicina e scienziato di vaglia, le cui
opere sono molto pregiate.
- Edwin Edwards, uno dei più valenti acquafortisti che van-

tasse PInghilterra, è morto a Londra giorm sono.
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MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio centrale meteorole ico

Fiid i 7 óttobre 1879 (ofd 15 AS}.
Cielo piovos sul oanale É'Otänto ed Ìn ýrari parte dega Si-

cilia; sereno o tuvoloso altrove. Dominio di venti di nord freschi

e forti con mare agitato in diveisi punti delPAdriatico. Baro-

metro sempre leggermente oscillante. Nel periodo decdis logge
alquantò abbondanti i gran parta dáÍla Sicilia; forte þi gia ger
die ore lifesso il Capo Passaro. Ieti fielle ore pomeridi ne veriti

forti del primo e quarto qàadrante a Civitaveeëhia. Ieri e a sea-

rià¾e olettriebe é stamani grandife a Brindisi. Le condîžíoni me-

tdorologielie d'Ïtalia diffariranno pdco da ipielle del giorno §rece-
dente.

ÛSSeff310n0 dêÌ ÛëÍÏ0gÍ0 18880 -- 7 attobre 1879.

Riksmi antaa e azioëx == 496, 5.

8 sôdì 3 pom. 9 pom

Barometro fidotto 765,2 765,3
a 0 e al mare

Termomet.esterno 16,5 23,1 23,2 183
(eëntigradof

Uinidità relátiŠn.... 8Ê 55 1 82

Ümidità assoluta.:. 11,Ë0 11,61 1$,97 10,Ò2
AnemoscopiÑe vŠL R. 6 Ñ. 3 ËW. 11 N. 8
ožái. medisin kil.
Stato del cielo........ 0. bello 1. cumuli 2, enmali 0. bello

OSSËRÝAZIONL DIVERSE

(Dalle 9 pom. deliforno p16ecedente alle 9 pom. dei corrente).
Termometro: Massimo - 23,6 C. ..= 18,9 R. I Minimó - 14,1 C. - 11,3&
Massimo termometrico al piano della città = 24,8 C.

LISTINO UÉFICIALE DÉLLA BORSA DI COMMEËCIO DI ROËA
del dì 8 ottobre 1879.

Niore
,
klore coNTAnI FINE cðuxinNTE kntz ymossIno

'¶ & $4 O Ë I soonmswo
adminie viste

LETTERA DANARO LETTERA DANARO I.ETTERA DAMARO e

Rendita Balians 6 0/û . . . . . . . . . . . 16 gennaio 1880 - - 80 80 Š9 25 - - - - - - - - .. ..--

Detta detta 8 0 0 . . . . , . . . . . . 1• aprile 1880 - - - - - - - - - .... ...

Dertificati sul Tesoro 5 Ojo - Emissioge
1880/64 . . . . .,. , , . . . . . . . . . . . .

16 ettobre 1879 - - - - - -

'

- - - - - - - - 96 ÃÒ
Prestito Rðmano, Blount. . . . . . . . . . 2

- - - - - -- - - -
-
- - --- - ¾ 85

Detto - detto Ilothsekild
. . . . . . , 1•giugno 1879' - - - - - - - - -

-
-
- - - 101 89

Prestito Nazionale . . . . . . . , , , , . . . 1•.ottobre 1870 -- - - -
- ...

- --.
....
- - ....

Detto detto piceoli pezzi. . . . . .
- - - -

- - - - - - - -

,
sDetto detta stallonato . . . . . . .

- - - - - - - -
-
-

...
--

O¾bligaziont BeniEcclesiastipi 5 Ojo . . ,
i - - - - - - - -- ..- -

Azfoni Regia Cointeressata de'Tabacchi 16 luglí 1879 500 - 85Q - - - - ... - .,-- - - .-- ---- - - 980
Obbligazioni dette 6 Ojo . . . ... . . . . . ,,

SCO - - - - - - - - - ... - - ... .... .

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .

- - - - - - - .-- ... - .... ..- - ..-

Obbligazioni Munielplo di Romá. . . . Io luglio 1879 500 - - - - - ... ... - - - .... - - -
i

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . , 1000 --. --- - ÷ - - - - - - -
- - - 2286 &

Baneä Romana . . . . . . . . . . , , . . . . , 1000 - 1 - - - - - 1400 - 1395 - - - - - - -

Bang4 Ngijonale Toscana . . . . . , , . .

-

.

1000 - -
- - ... ...

Banca Generale. . . . . . . . . . . . . . . .
10 Inglio 1879 500 - 2 - - - - - 569 - 568 95 - - - - - -

Società Gen. M Cred. MobiliareItaliano ,
500 -- - - - - - - - - - - - - - 982 -

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito . . . a . . . ,,, , , . . . . .. io onobre 1879 600 ' 2-, - - - ---. .-- - - , ---- - a .--. - 404 ---

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .
- 250 - 200 - - - -

-
... - .... .... ... .... - ..

..

Stratie Ferrate Rorname . . . . . . . . . .
- 600 - 500- --- ---. - ... -

.... . . - - -

Obbligazioni.dette . . . . . , , , , , . , , .- 500 - - - - ,- ,.. .... ...

Strade Fëtraté MeËdionali . . . . . . . .
16 luglio 1879 600 - 500 - - - - - -

-
- - -

- - - 414
Obbligazioni dette . . . .

. . .
. . . . . . .

- 600 - -
... ...

Buoni Meridionali 6 per eento (oro) . . - 400 - - -- - . ... ... .. ...

Obbl. Altà Italia Ferr. Poritebba . . . .

- 600 - - - --. ... ..

Obblig.FyrroyieSargepuova emisbaßte le ottobre lŠf9 00 - 500 - - - - - - - - - - - - - 271 -
As Str.ferr. Palermo-Afareala Trapani , 500 - 500 - --- - -- - - - .- - - - - -

Obbligatieni dettà . . . . ... .
.
. . . . . .

... ....

Società Romana delle Miniere di ferro -
581 50 587 50 -

- - - -
-
-
- - - - - 60 -

Angl&-Romana per Tilluminas. a Gas 10 gennaio 1879 400 - 500 - 742 50 740 - - - - -
- - - -

-
-

Soetetà delPAeque Pia anties Marcia . . 1 aprile 1879 500 - 400 - - - - - - - - - -
- - - 816 -

' Gas di Civitavecchia . . . . . . . . , . .
- - 500 - 500 - --. - - ..

PieOktionse.....,,,.......... - 480- 480- ...... ..- . ....

ÚAMB I eroast r mana alaxao hainte OSS RE V A z I om I

Pare . . . . . . . . , , , , , , , , . 90 111 95 111 90 - _
5 010 - 2 semestre 1879: 91 55, 5Ì, 00, 62 112 fino.

Margiglig , , , . . . . . . , , , , , , .
' 90 ~ ~ ~ Bänet Gënérale 570, 589, 58 75 ikie.

" "

.
W 40 Ö-85 Anglo-Romana per l'ill. a Gas 741 50.

, Auggsta................. 40 -- -- --

Vienna................. 90 -- -- --

Trieste................. 90 - - --

Oro, passt Wa 20 fiée . . . , , , , .
- 22 55 22 53 - -

Ji .Sindaco A. PInal.

Beento dÏi Basea . . . , , , . , , . .
-'·
-
- - - - -
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N gÞ Tyy I O A jE 14) NiE. Avvist ,4 sto·
A seconda di qtianto erini annunz!¾to con la notjficaNicÃe Èel 16 cittbre Nel giofto 24 del correite mese, alPuna pomeridiani, in questa Residenža

corrente, p. Obd4 il giorno di ventrdì 3, alle ore 10 antimeridianè,ib FÏubgo tiltitliciyâle, înnanzi al sindaco, od a chi ne farà le veci, ei terrà un nItimo e

nel Jódale dejignate liestrazioge di altre 512 ebþJfggliio(iidelgyeitito pomi Apfirpg vggggna), zaLA estiasiohB gi egd4ñ, 41ergliggggIti in (neJegarati
pple di 40 milioni di Jire contratto con la Banga ziogge gi ggo. ti à¾ila manuignziona ji i gruppi e ao galle strade Ipghlyiate di gupsto
ket norma di chinuque peasa avervi interegne sí pubblicano gonordi ocmuneitaaendo staté in tempo ußle, ed)n confonni)à'geÊa ào gghbjl,ppo

ppmerico e mm di sortigioite, i guaieri d lÏe $$$ligziiti è rinik ah neÏ giorn 16 el beforão mphé di Witginkge, pYeaentigc1þri;ë di ribggþÿl
col to giorno del prossimo futuro gennaio sulla cáîbità 11e ventesimb, ýel pruno lotto o he gruppe dat sígnor Salvator Roggage þef 64

sioni originali e relative cedole di se denza postéÑke aÎ Ëet opiorná. 1561 BIBnör Stefano pitåi, e pål'secondo lotio o digruppo garsignor15rrigo
I numerÌ stiatti sono j seguenti : Sëttembelai, i quali doe lotti efano rimaati aggiudicati, il primo af idg. Gin-

128 197 248 499 539 725 790 928 12 1Šgl 1ß63 1414 segpe IoŸíno col ribisso di centesiini cinque per ogni centd re, dell'angpo
1Àð8 1ß21 1625 1730 199k 1830 18Ì1 1965 2134 2218 2381 2655 estaglio di IIre $1,092 poi lavori oraigari, e del pregi di tariff pel hegri

SíÁ4 3181 3539 35Ÿ5 3730 $81Š 8923 42Ï4 48$0 12 jdg0 §12 straordinui; 11 abconno si signori FJippo Savarese e Gennaro Ferpingilb,
4659 4698 4612 4910 À955 10ÁÔ 5204 O'obÝ 5 5501 g507 35 con

lo stessö ribasso i centesirni cinque per cento sull'estaglio di lire 2g08
4MS 5692 518 5939 ß002 00$6 6227 6623 7018 7262 7346 -7396 e

auf préiži di tariffa come sopra.
Ÿ65Ÿ 7842 813¾ 8147 8241 8439 8449 SägQ 8622 Š810 0925 59Ä4 Q esti appalti, il primo de' quali avrà la durata di otto anni, il secondo di

9018 9395 9419 9599 9603 $897 9724 02 991 985ß À999 19247 sei, säranno regolati dal capitolati
di patti a condizione, approvata per ciÃ-

1026A 10270 10291 10464 1 8 1Ô906 liB44 1141Š (1¾28 11289 1Ï698 11704 senno de'auddetti gruppi di strgde dgla Ginnta räubale con déliberamröne

11758 11890 12145 12225 12286 12349 12352 12416 125i6 12561 12617 127 1.
del 20 giggno ultime, ed estensivi a cáÌunque presso questa segreterp mpni-

19711 12TSO 13051 13058 13096 13205 18407 1Šii2 13 6 1350L 13634 19$39 cipale.
48Š58 13Ó92 14054 14690 14826 .150L9 15093 15150 15476 15607 15792 15ß88 L'incanto si aprirà separatamente per claseun letto sulla base dei riappttivi

16033 16335 16531 16645 16828 16845 18961 1698 1Ÿ246 17249 17Šñ9 17865 del prezzi di tarìRa, ribassati come sopra dagli efferenti de vogte-

17622 17 3ß .17678 17747 18006 18072 18098 18150 18ž66 18591 18462 18604
k.

18781 18939 19004 10101 19211 19573 19688 19ð$1 19$9ð 10222 20010 202f6 Saranno ammessi a concorrere solamente coloro che presenteranno un cat-

20Û8 20107 20500 205À2 20591 20755 20909 20935 11140 21100 21320 ±1331 tilleato d'idáñeità pèr le opere dipenitenti galla 3tnifeziong teeñien ilksego
2158ß:21673 21678 22036 22160 Š2321 22652 22841 23002 23006 23080 ßŠn dal Consigio tecnico muñ16fpale, e dépoëif+ifanno presào ( esto ta örfera eg-
238 3 23413 28455 23712 28826 24016 24034 24091 24111 24275 2433 44

muuale la cauzione prúvvisaríà di lire $300 poi So gruppo, e 4000 pel la

24521 24è32 24879 21814 24972 75551 257ô$ 2508ß ÀßbúÏ 20ÑSŠ Ma 84 3
quale cauzione, dopo Pincanto, serà restituita a tutti i connotrenti, toe che

¼0436 Šð60L 26128 26Ì40 ŠŠ88ð È$9Ë6 $ÍiŠ8 ŠÚ85 2Ÿ551 273Šn 21iö 7884 sgli aggiudicatari. La canzione dannifiva
sarà di líre 21,092 pel 3° g

27978 28132 28172 28324 ÊŠŠ8ß 28545 28648 SSÚ$ 2§734 ŠÌ 28051 915& 24,898 þel 46, in titoli di rendita pnË¾1feä itálialía o di'prestipiilgiegm
2A3 29892 29û61 29761 Š9BŠ0 299Á$ Š006õ $01$) SOS1p 30282 0$21 Napoli, valatati al norso di Borsa del giorno dél pos ,.oltte le

81)&8Ì 0(67 31026 31220 ÉtSüë 31712 31836 Š250 266 $È 12 645 eantele indicate nell'art 38 ed in altri degli anzidetti capit liti.
32736 32601 88658 33271 Ë8280 Ë3581 83ô58 8$90 9Ï8 Ñ401 4 I/aggiudioszione sarà,, per ciascun lotto, dòÝminvalgente grdglat a -

84428 34460 34642 Š4660 34712 Šk787 350f8 Šñ08 52Ñ 35270 36620 vore di chi ofrirà 11 maggiore ribasso.

35829 36041 36091 Š6144 361$1 36207 3ßÑ$1 ÈŠ302 363þg 36)64 ŠŠg7 ß0782 L'aggiudiestario di uno de' detti due lotti non agra gmmesso a 60 cr ere
86784 36853 36868 37031 371ß0 87313 073AÒ 37555 Sig50 37133 37745 31798 per l'altró, sä ei ±rávi già aggiudicatari dell'aúpaÌfo per ß io nti e¾ ng del
7859 38132 88431 88452 38604 .§§701 38745 3890ß 89101 È95IS 39427 9971 50 gruppo

delte atrade Inghiaiate di questa stesáo comune.

40107 40100 40117 40380 àÖ5jà 40580 A0708 4071û 4Ò9ig 4Ò¶48 (1005 #1Ì21 L'aggiudieszione definitiva, oltre dél finto del pit tt Barà sogggt g, r

µ386 41351 41398 41413 À1522 (1603 4165ð |1989 420¶¢ 4905õ 42tfil 42222 quanto rfgnarda la durata degli appalti äll'apprevazione dèHa Uggji agpe
42248 42637 42559 42607 42610 42619 42017 43161 431Ì2 43ÌÌ4 Ä3363 A3875 provineiále.

43780 48810 48811 43925 43937 44138 44ÑA1 M8iä kiŠ$9 4$958 456Š7 45058
Tutte le spese per gli incanti, per tassa di registro, marche da bollo¾ sn-

45110 45178 45413 45620 45756 45894 45899 46123 49133 46161 461ß &6236 uunsi legali, e per gli istrumenti di appalto da rogarsi dal notaio sig. Gae-

0ŠÏ$ 40334ÀënSS 47056 T716i 47299 (1973 41274 47317 41506 11ð07 47ô49 tano ¾artines,
staranno a curien degli aggiudica‡ari dennitivi.

4Wi &Ÿë29 48025 48085 þ¶A7 . §$26 48331 48350 48504 48616 48827 48918
Dal P.sl azo municipale 4i S. 41iäeoirio; 4 ohohte 1879.

$ŠŠŸ2 49217 49308 49355 49444 49684 49833 49661 49137 88A 49934 49WS :Il And : G. GIUSSO.

50000 80007 50101 §0242 5.0849 þ0494 50g28 ,50599 50gó 937 51292 51294
4557 ll payretario generg}e: .10 xxpo

$1498 51681 51736 51766 51787 51798 51809 61886 518Ÿ3 51991 51993 52198
2278 51($28 52351 52438 42507 52543 52548 52703 52'fl9 52855 52904 52954 I;NTENDENZA ÐI INANZA N TEkÅMO
52984 53013 53176 63182 53189 53296 53462 535)3 53653 53701 64054 54084 . .

54198 54472 54477 54621 54652 55025 55180 5öl85 55680 55638 55912 56225
Col presente avvuto viene aperto il egneorso pel conferimento delle seggegti

56241 56268 56624 56737 56718 56840 56953 57249 57309 57453 67886 48052
rivendite di-genera di privatif£:

58M2 $8106 58423 58451 58163 58666 58804 58888 59111 59217 59267 59293
1. Nel comune di Tqramo, tenimento diPutignano,del presnatoreddito lorgo

59383 59483 59637 59832 þ9866 Eg325 59933 50948.
di lire 100, assegasta per le provviste al magazzino di TWŒrno.
2. Nel comune di Tqramo, Ripa Guerrieri, del presunto reddito lordo gi lige

,
goma, dal Campidoglio, li 7 ottobre 1879. 200, assegnata per le provviste al magazzino di Te&amo.

(indaco:. E. RUSPOIJ. 3. Nel comune di Castielione della Valle, del Bresunto reildito Jordp gi life
4601 D Segre‡ario Generale: A. VALLE. 90s 286 Per le provviste al IMgazzino di Takamo.

08PßDAI& müßlolŒ DELLMARITÀ DI MVARA

gyyty d'g aga.
ARe ore 11 antimeridiane del 27 ottobre corrgnte avranno luogo in Chi-

vasso e nelPuficîo del notaro sottoscritto, p sto Al primo piano, casa propria,
via del Collegio, gli incanti per la tendita dègli immobili posti in territorio
di Chivasso, stati lasciati al pio Istituto del fa cav. Cattaneo, cioè:

4. Nel comune di Mqseiano Sant'Angelo, Montone, del presauto r§44ito;lorgo
di lire 100, assegnata per le profviste al magazzilio dî Giulisnavp.
5 Nel comuzie ði Montenno, dgl presunto reddito lordó di lire 90, ansegnata

per le provvieté al magazzino di Penne.
6. Nel comune di Pianella, del-presunto reddito lordò di lire 329, assŠgna a
per le provviste al magazzino di Penne.
7. Nel coinune di Òaatiglione a Casauria, del presnato reddito lordo di li¢e320, assegnata þer le provviste al magazzino di Torre de' Passeri.
8. Nei comune di Montesilvano, del presunto reddito lordo di lire 380, asse-

gnatp pgr le provviste al magazzino di Pescara.

Lotto 16. Cascinale detto del Pozzo, con corte, orto, prati ed aratori, della
9. Nel comune di Planella, Vina Cerratina,, del -presanto reñÀito I r4b di

piiþerûeie epmpleasÉva ai étfiri É5, are 83, centiare ß9.
lire 120, assegnata ýer le provviste al magazzmo Aj Ohieti.

ËÑtto 2•. GäscinÀlè dattd Èontegiove, con cárte rio prati ed aratori, del
Le rivendite Baranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1875.4. 6

ginië quantitativo di ettati 11, are 23, centiaré T2.
: (Serie 2 )

1 dehberamente iÀ Iotto per letto all eatinzique delle cgagele con of- mes 1 à ta de a nse z on'e pe

a n en
, ne e a

fergin aumento non minore di Iire 30 pel 1· Jotto, splIa somma;4ilige 45,200, e nel gioinile per le inserzioni giàËiziarie della provinois
a non mferiore alle hre 20 pel lotto secondo, sul prezzo di lire Bö,460. . -

, 10 proprio istanze
I coricorrenti dovranno fare u deposito di ilte 5500 per 11 sprinio e di lire

in carta da hollo da centesimi p0, corredate nel certificato di huons condptty,
3 1 secañdoe lotto, $d'in déniri ed in endita del Debito Pubblico hazio nta i e tteoro d llit e I ofa in e dei documenti grýýyo.

I f bli Ä rÀo al mezzodì delli 11 novembre prossimo.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non Saragno prese

Le dindizioni deÌla vendifa i lä relativÀ¼erizia oono viaihilinell'ufficio del inLeonsiderasrone.
sottoseriità.

s - -
e spese della pubblicazione dél presente avviso staranno a carioo dei Gon-

eessionari.
Chivasso, 2 ottobre 1879· Teramo, addi 27 settembre 1879.

fö50 PIETRO FERREEI notaro. 4519 þ'Intengente: FIORIS'O.
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(26 pubblicazione).

MIWI"S"TERO DEIaW1NTERVO '"

AVVISO D'ASTA per Pappalto del servizio di fornitura di carceri giudiziarie.
Eèsendo riusciti infrattuosi gl'incanti di cui nell'avviso del 21 agosto p. p., 6 I pressi speciali flasati a titolo di coingeneo per le förniture ed I séfvizi
per PÃ¡ipalto in letti separati delle forniture allgeakepri giudiziariedelle pro- di cui negli articoli $9 181, 189, 195 e 197 dei capitoli, non che quello di cui
vincie aottöindicate, ei fa noto chepresso le rispettive Prefettare delle provincie alla pritua dello dondidioni speëiali esprðesé in calce alla sottostante tabèllas
etèsee si Iirocederà ad un secondo incanto, il quale avrà luogo alle ore 10 an- non sono soggetti a ribaaso.
Altaeridiane del giorno di giovedi 16 del p. v. mese di ottobre, e che, giusta 7• Gli aspiranti all'asta doirranno presentare la dik'erta di ribasse estesa
Part. 88 del vigente regolamento sulla Contabilità dello Stato,aeguiräl'aggin- sopra carta bollata, debitamente sottosetitta e suggdllata, ed accompagnata
dicazione gnand'anche non vi sia che un solo offerente, purchè il ribasão rag dal dép sito fadicato'nella colonna 5. dèlla t ola, in contanti od in biglietti
giunga il limite minimo fissato da1Ëinistero in apposita scheda suggellats, di Banda aventi corso legale. Tale deposità verri poirestituito dopo l'ideanto
Gl'incanti saranno tenuti alla preaenn del signor prefetto o di quell'allieiale (quellí fra i éoncorrenti pion rimasti aggiudidatari,

che da esso venisse appositamente delegato, col metodo dei partiti segreti 8• Gli stabiliinenticarcerari incariaati ilella forditura degli oggetti di corredo
ed il deliberampato avrà luogo alle seguenti condizioni generaÌi, a quélle spä OarCoiario degerittÌ élla favola A dei cagitoli, Bonð timelli séritti a þeuna
ciali riportate qui in calce, eit alle altre desiinte per ciascun lotto dalla tavola nélla tàŸØlg si saa alla olonna 7.1 TÑntò i cailtoli d'onetè, quanto i cam-
insetta nel presantà avviso. Pionari, trovanili vitÍiÌ Ìli prússo i risilettivi tiffici diPrefettura.

CONDIZIONI GËNERALL do DaýpaÏti será délÌberath al nifgliore oferenth putchè il ribasso raggintiga
1• L'appalto sarà regolato dai rapitolid'oneriin data 15 luglio 1871, limi‡ata- Ìl limite miriimo Essato daÏ 'Ministerà fr appodita scheda suggellata; fu cáso

mente alle disposizioni segnate nella colonna 9• della tavola sottostante, õolle di oferte pari si procederà nells niedeaitría adtidãàsfad una miova licitaziðae
modißeazioni portate nelle condizioni apeciali qui sotto indinate. fra i jbrp autöri ad stinziòne di bandelaibrginé e né! tifodistabiliti dalParti-
26 L'appalto avrà lirincipio al 1· di gennaio 1880 e terminerà al 81 dicem- úõlo 98 del fðgoladiento líýébitato.

bre 1884. 10• In caso di de11bàiauÑntÅ if teiinine iltile per pYesentire 'oferte di ri-
8• II únmero compipasivo delle giornate di presenza che, durante Pappalto, bassé, non infeËiori al ve tisimo Iel prezzò di a ùdicazione, headrå nel

41aano diritto alla percezione della diaria ei termini dell'articolo terzo dei giornó di Innedi 3 novembre p. 94alle ore 12 måfidiape.
<capitoli d'onetis à indleato in modo meramente approssimativo nella colonnada 11· PresenÝaúdosÌ ðfférte di ribassa l'inòàútd Reif itivo avri luogo ad estin-
della tavola suddetta. sfone di aandela vdtgine.
4• L'asta sarà sperta sul prezzo Indicato nella colonna 36 della tavola per 120Avvenen a la 860nitivs aggladicazione, il deliberatario dovrà entro pito

ognuna delle giornate di presenza utili al termini dello articolo terzo dei giorni dalla data déllä mèdágimfútipularè'toll'Ainministraziono regolarécon-
espitoli d'oneri. L'asta parà tenuta col metodo dei partiti segreti e verrà tžatto e videolare a garàíïsit dâlle obliligazioni assante verso lo Stató mas
desetvato 11 disposto dal titolo Á•, capo 8•, sezione prima del regolamento rendita del Í)ehito Ênbblico italiano' per la somina iúdicata della cóÏonnË6•
enlla Contabilità generale dello Stato, in data A settembre 1870, n. 3852, pei della tavola sóttostaitte. Il delibétatario ommettendo di presentarsi nel Ter-
Noàtratti a farsi con formalità d'incanto. mine I teindicato alla

. stiþalásione del contrittò peiderà il deposito di cif é
La etipulazione, Papprovazione e Pesecuzione del contratto avranno luogo párolà alla cólohna P della tavola, il qúale cedèrà ipso jure a benefisio nålla

nehmodi prescritti dal titolo secondo, capo quarto del regolamento predetto. MnmfátiltrazÏdne e si nroobddrà & miova âlita.
5• Le offerk in ribasso al presso fissato nella colonna 3· della tavola non 13e Le spese tutte di pubbliaasione, d'asts, cônfratto, oopie, registro e bËllo

potranno essere minori di 5millesimi, ossia di Igezzo centesiqlo di lira, esclusi e qualunque altra relativa all'appalto sono a carico del deliberatario, ehe
ogni altra piii minuta frazione.Non si accettano quindi oferte di ribasso non dovråjnöltra ifottoitard alle spese di starapa gälla qügntità di egeniþlari"dði
eiluivalenti a 5 millesimi di lira od ai multipli di questa frazione, nò sotto egpit411 d'ondriindidati nellä oolonnä 106 dèllertafola, la rígione di lire due
sitra forma qualsiasi· e oexitèsimi venticinqué per cÏascuno.

TavoIa.

Quantità approssimativa
.

- . gg
PREFETTURE per ogm Intto ' A .! 4 DISPOSIZIONI dei o linelcorso ellappaltodelle O SCADENZA STABILIMENTI

rs att a a ell ce er del nuovo
CAR(iERARI del tapitölato 151aglid 1871 se rine

le eterte cmannda a
tal se I

componenti il lotto che regolàno l'appalto de o

pel rispettive lette at aterm I appalto da appaltärsi dei singolíÏotti tuntità Impor o
." ha diritto alla diaaria.

1 2 3 4 $ 6 7 8 9 10 11

Parte 1• con le niodificazioni ac-
6enaate nelle seguenti condizioni1 Belluno. . . . 76 175,000 8000 200 Careeri giniliziariedellaprovincia speelali. -.Parte 2.; titolo 1. 5 11 25

2 Efedcia
. . . . 73 150,000 6000 1000 Dette delle provincie Tavole A, con le modificazioni 10 22 50

di Bresòia e Ciemona di che ai nn. 8 e 9 delle ausse-
8 "Mantoia . . . 70 850,000 8000 400 Carceri ginkziarie della þrovincia guenti condizioni speciali, D. G, 5 11 25
4 Novara . . . . 71 540,000 4000 600 Idem L, 0, P, 9, R, parte 1•, ed gnehe g gi gg
$ Pavia.

. . ; . 71 8254000 8000 400 Idem pre e oLe og 5 11 25
6 Piacenza . . . 71 ß25,000 3000 400 Idem di che al n. 1 delle condizioni 5 11 25
7 Rovigo . . . .

72 240,000 .3000 800 Idem predette, e con le modificazioni 5 11 25
8 Torino . . . . 73 1,620,000 12,000 2000 Idem apportate dal regolamento appro- 5 11 25

vato con Reglo decreto 27 luglio
1873, n. 1511, serie 2•.

Condizioni speciali.
1* Tenuti fermi tutti gli obbligÌ1i attualmente p rtati a carica dell'Impresa 4P ,La multa speciale a carieo dell!Impresa.nei casi previati dalPart: 20 del

dal capitolato 15-luglio 18714 gli appaltatori? delle giovincie di X átora e capitolato (quarto alineg) sarà determinata dall'Antorità dirigente nel limite di
e,Soviggy a, quando no riceveranno l'ordine anché (luelli delle alre provincie un centesimo a centesimi dieci per ciascun giorno di ritardo e per ogni deteguto,
suindicate, dovranno fornire alle guardie carcerarie governative il vitto dasano 56 La provvistŸðei saceeni per ciascun carcere non dúvrà firsi in ra one
e da malagg conforiae alle prescrizioni delfgrticolo 107 lettere GeEe delle del doppio comeè prescritto dalPart. 52 del capitglato, ma soltanto in ragiöneistiettive tavole annesse al capitolato. salvo le modificazioni risultanti da della mètá iii più del numero medio dei detenuti nell'ultimo trimestre.
i a dl a an 27 glio

e o I l se e nn6i 6° Il 86 aÏinea delPart. 61 deÌ capitolato è modificatocome segue:-Di oggétti
p osta all'appaltatore una lira per ogni giornata di presenza delle guardie te a apder e

raone, in n on llamm I nyumeero se edadretb
V edaýpaltatore sarà esonerato dagli obblighi portati dalle lettere A eB giudiziage l'eccezione etab ita dalPart 181 dei capitoli.(Vedi parte 2a, titolo 1•).

delPart. 117 del suddettg capitolato circa alle provviste degli oggetti di can- ToL'art.181deleapitolato è cosi modificato:-Nonsi computano per la mediasu
celleriarstatnpati el registri, imanendo a suo carico le altre provdate accen. cui deve ragguagliarsi la provvista del vestiario_(vedasi art, 61) i detenuti che
nate alle lettere CeD dello stesso articolo. indossano abitt propri, ove giungano ad 115 della Intiera popolazione detenuta.
ß•A persiale modificazione delPart. 88 del capitolato, Pappaltatore earà 8° A parziale modideszione della tavola A annessa al capitolato le coperte

esonerato dall'obbligo delle spese di cura, trattamento ed assistenza dei dete- di lana della qualità e peso conformi al nuovo campione saranno fornite al
nuti mentecatti ricoversti in un manicomio od ospedale fuori del careere. Tale prezzo ridotto di lire dodici cadauna.
eponerazione s'intenderà estesa anche ai detenuti mentecatti che già si tro- De A e minciare dal 16 luglio 1880 gli appaltatori acquisteranno dalle maai-
Vassero accolti in uno dei detti stabilimenti al principio delPappalto. L'ap- fatture degli Stabilimenti penali i sotto notati oggetti di corredo careerario
paitatore non avrà però diritto a percepire il prezzo delle giornate di presenza ai seguenti prezzi ribassati, fermi stanti però quellt ora vigenti per le prov-del detenuti ansitetti, viete che loro occorressero dal 1° gennaio al 80 giugno 1880.
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FREZ21 TREZZI RIBASSATI

progressivo TESSUT I
che restano in vigore che andranno invigeradal1°1aglio188

cornsponiente dal 1° gennaio a tutto il 30 giugno 1880 fino al termine dell'appalto
a µelle della tavola

attuale Alterra Prene nitario ilterza Prezzo uitario

21 Tela canapina forte denominata traliccio per abiti . . . . . . . . .
M. 0 75 1 15 0 74 1 >

22 Tela canapina forte denominatgraliccio per sàcconi . . . . . . . . . > 0 95 1 50 0 95 1 30

23 Tela greggia canapina per camicie . . . . . . . . . . . . . . . » 0 80 0 95
• Tela greggia di cotone per camicie (da sostituirsi alla suddettaAal 1° luglio1880) > a » 0 76 0 75

24 Telagreggiamanagina,perienzuolaeasciugatot . .
. . . . . . . .

» 075 090

• Téla gregg3apanapina per lenzuola (da sostituirsi allasuddefta dal1°luglio18tšg » 0 75 0 80

25 Dettà per guanciali, federe e soppanni . . . . . . . . . . . . , .
> 0 62 0 75 » >

Detta per guanciali, federe e ascingatoi (da sostituirsi alla suddetta dal 1° lu- .

glio1880).......................» 062 065

Detta di cotone (baseno greggio) per fodere o soppanni (da sostituirsi alla sud-
11etta dal 1 luglio 1880) .

. . . . . . . . . . . . . ; . . . » 0 62 0 65

26 Tralicciodicotoniirighebianco-turchinepersopracoperte . . . . . .
> 1 2 1 > 120

Addi 23 mettembre 1879. Il Capo gi sezione: GREMMO.

No 'a delle Cartelle di Obblgaztohl Belle già Società delle Strade Ferrate Livernest e Centrale.Toscana e Astilan -

Grosseto estratte e rimaste prescritte, in ordine ai rispettivi decreti dei 10 febbraio 1860, 13 maggio e 2 dicembre 1861, 2 marzo
1862, 4 gennaio 1868 e 31 gennaio 1864.

8 nañuFanuaCENÏRRE-TO90ANA
D4TA

STR A DE FERR A TE L I VORNES I arAscuno-Gaossaro

delPestrazione
Serie A Seiie B Serie 0 Serie D, osiia D Sede D 1mgestit 1880 Señe Serià¾ Sede 0

1864. Novembre 15 - - 68071 14681i -
-

1865. » 23 - - - 2134 7832 28636 189265 212488 -- -
-

-

69832 73195 98740
> Dicembre 14 - - -

-
- - 4035 13356 20516

1866. Novembre 8 - -
- - -

- 1564 12201 35521

> > 20 - - 4290 6030 50470 56891 57930 188310 14Í845 -
--

-

69804 172729
1867. Gennaio 25 - - - - - 2875 -

-
-

Novembre 21 - - 6723 9269 - 145856 165802 -

-

39377 67676
1868. Ottobre 12 - - - -

- 20705 3706 2

Novembre 24 - -
- 8912 11915 73587 148090 162280 -

- -

181057
1869. Settembre 30 17798 5732 22205 37109 57773 112760 130158 143041 - 13119 31703 -

95825 992&3 99421 145410 169802 173692
186382 186574 200208

227660
> Dicembre 17 - -

-
- 2671 14817

1870. Set14mbre 29 3816 3871 -- 68587 -
-

1871. > 18 - «- - 41036 16199 - 31036 10519
1872. » 17 - -- 95419 -

- --
- 13513 3418)

1873. » 3 - -- -
3987 4967 82996 30363

.

I
NE. Le Cartelle di Obbligazioni SS. FF. Livornesi, Serie A, numero 9056, Serie D, numeri 146660, 214307 e 223902, e qnelle S. F. Cen-

2

trale-Toscana e Asciano-Grossato, Serie B, numeri 18765, 28170 e 28729, Serie 0, numeri 8671 e 29852, estratte il 15 settembre 1874,
vanno a prescriversi col 1° getolaio 1880.

Firente, 6 ottobre 1874.
H Reggente la Diiezione Generale

4521 C. BERTINA.

PRESTITO DEL 3iUNNCIPIO DI RECANATI INTENDENZA DI FINAN2A IN VICEN2A

Et co delle n. 75 obbligazioni gimborsabili per l'intero loro valore
nominale in seguito all'estrazione dodicesima fatta il 30 settembre 1879.
4ß7 482 585 726 72T 745 802 831 857 984
999 1048 1060 1053 1222 1242 1834 1478 Ì488 1524
1579 1601 1637 1638 1788 1788 1891 1905 1918 2007
2097 2109 2111 2318 2431 24ð9 0.509 2515 2725 2734
2745 2770 2858 2890 295\. 8097 3106 3132 3265 3281
3323 3894 3472 3606 367/7 8736 3758 3782 3803 3918
3936 4279 4303 4305 48ß3 4408 4425 4497 4538 4577
4660 4803 4922 4960 6969
Le obbligazioni portanti i nu Jeri sopraegunciati, previa l'opportuna veriflea

per parte dell'allicio municipalfy saranno rimborsate a vista dalla Cassa co-
munale di Recanati.

Dalla Residenza municil¢¾¾ (i Rgeagati, il 30 settembre 1879.

Sindaco: V. ORTOLAil,

Ce i presente avŸiso viene aperto il concorso pel conferimento della riveitdita
n. IIf, situata nel comune di Triosino (Lovars), assegnata per le leve al ma-•
gazzin o di Vûldagtio, e del presunto reddito lordo dí lire 102.

La r|vendita sarà conferita a norma del Ëegio decreto 7 gennaio 1876,
n. 2336 (Serie 2.)
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenzs, nel termine di un

mese dall a data dell'inserzione del presente nella Gazzena Flyiciale dg ,B¢gno
e nel gion tale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istänze
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta,
della fede ,di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti coäpro-
vanti i titoli che potessero militare a loro favorp.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termino non säränn rese

in considerante ne.
Le spese àqila pubblicazione del presente avviso staranno a carico del

conc essionarlo.
Vicessa, addi N settembre 1879,

©4 LYnisadentet PORTA.
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IPOGRAFI DELLA CA1VIERA DEI DEPUTATI

EDITO I DEIJA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

RACOOLTA
DI TUTTE :

LE BISPOSIZIONI BI LEGR DI REGOLAMENTO E ETSTRUITONE
RIFLETTENTÌ IÍâE0LIITAMENTO DELUESERCITO

Ab USO

DELLE AUTORRI'A' CIŸILI E MILITARI E DEI PRIVATI

Nella RACCOLTA e relativa APPENDICE sono contenuti:
1. - L'unigg tegte dellegeggg sul-Recygg,aygente dpH'Esereftp, gyprovato col Regio Decypto del 26 Inglio 1876.
2. - La Legès dúIli maggië 18¾7, colla qualk è sfÁta fatta ufaggigta al casi d'esenyione contginpla'tìÊall'articolo 96 dello

stesso testo unico.
8. - La Leggedelli 80 giugno 1878 sulla istitysione ed orgivamentpdella Witlisig ' 'pygitpringe p 4ega giglizia Og

muualet
& - II nuovo llegolamento approvato col Regio Deereto delli 30 dicembre 1877 per l'esecuzippe dettesto unico e della Legge

8maggio 1W7 preeitata, il quale è entrato in vigore col 1° luglio, e deve essere applicato all'imminente leva sui nati nef 1858,
can relative Indice analitico ed alfpþgtic,g.

5. - La Istruzione consplementare al Itégoigmento per Pesecuzione del testo unic< delle Leggi sul Reclutamengdel-
I'Esercito.

9. - II IgeggyDegrgte e Reggjgypento pgr j'Arunn piggropips.e glella Ogega milijqvp in e,seggigiento dål disposto
dell'articolõ 150 del testo unido delle Leggi sul Reelutamento.

7. -- 4 liiWEPHO aggiunti ovarigttmell'istruzione compIementare.
8. - "alune digpostzioni di massima riflettenti la materia del reclutamento dell'esercito.
9. - Le disposigioni tutte raccolte e coordinate, concernenti i Volontgri di un anno.
10. - Uno speciale gndice analitico-alfabetico.

Rycoga egngg»Ieta Lire Tre

lndirigzare le domande accompagnqte da vaglia postale corrispondente all'Amministrazione della Ûagella U$ciale
del Reggo, lipografia EREDI BOTTA in ROMA, viq &¢lle Missipne, n° :1-A.

AYERO.
Sopžä istanza di Ginsoppe Vito Mi-

lano, propriepario del Banco Prestiti in
piazza Montapara, n. 82, il presidento
del Tribunald di commercio di Roma,
con decreto iµ data 26 settembre p. p.
ha autorizzata la vendita di tutg j pe-
gni tg nel medeatmo Banco dal 1°
diestabte 1878 a tutto 1128 haarzo 1879,
ifaa gd alinopo 11 gio,rno 16 cgrrente,
are 10 ant., nel locale del Banco sidsso,
commettendo la vendita 14 parola al

o I eto delPeccell.ma
Qagte di appello ,di questa cittå, in
dati 2 úttóbre corrente, è stato if lifi-
lano autorizzato ad inserire per sunto,
tanto il decreto del presidente del Tri-
bunale di commercio, quanto quello
délIWOdritëenefta thiäzetta r/flicialaidhi
Regno, in luogo)fellw ilotifica personale
dei medesimi a tutti gu interessati.
Si 41fgdyno perpautp .i proprietari

degli oggetti impegnati cAe, gualcia
non vengano questi riscattati prima
Rbila'anddetta-epoca, si prpeederà.alla
rvanglita a fortaa di legge.

Iloma, 7 ettobre 1879.
Avy. M. FAarAnt.

AVVISO. 4530
(2 púbblicazione)

1"germani Pasquale e Raffaele Van-
tratie fa Michète, del cornene delle
Garti, possedendo 4410TAetageputa de-
ggglygg Xplaipp e ;Sascone gita ei.
tenimenti da Santa Maria O --

tore e S. Tammaro (provid ai
ífèftá), la dichiaráno in fiãetya per gli
effetti dell'art. 712 del Codice civile e

dellg leggs gulla gaçoia,

INTENDMZA DI FINANZA DI LECCE

Col presente avv 80 viene aperto il concorso pel conferimento delle seguenti
rivendite di generi di privativs :
1.'Rivendjta n. 1, situata nel comune di Alessano, assegnata per le lavate

al magazzido di Tricase, e del presunto readno lordo di lire 576 67.
2. EiÝendita n. 2, situata nel comune di Leece, assegnata per le levate al

magazzino di Lecce, e del presunto reddito lordo di lire 623 64.
3. Éivendita n. 1, situata nel comune di Statte, aspegnata per le levate al

magazzino di Taranto, e del presunto reddito lordo di lire 334 70.
4. glivepgita p. 6, situata nel colquae di Mysafra, ggaeguyta pg le levyte

al magazzino di Taranto, e del presunto reddito lordo di lire 258 80.
5. Rivendita n. $,'situata nel comune di Monteroni, agsegnata per le levgte

al magazzino di Lecce, e del presunto reddito lordo di lire 225
6. Rivendita n. 2, situata nel comune di S. Cesario, assegnata per le levate

al magazzino di Lecce, e del presunto reddito lordo di lire 431 87.
7. Rivendita n. 4, situata nel comune di Franeavilla, assegnata per le levate

al magazzino di Frapcavilla, þ del preshyto reddito lordo 4) lire 719 90.
8. þvendita n. 2, situate nel comitne di aþpayilla, assegesta per 19 levgtp

al magaziino di Ÿrancavilla, e del presunto reddho lordo di liré 652 12.

Dette rivendite saranap egpferite e norma del R. decreto 7 geminio 1875,
aputbro 2336 (Serié 2a)
Gli aspiranti dovranno presegtare a questa Ingengµma, nel termige di up

mese dalla .datp della inserziadè del presente nella Gagzetta Ufficiale del

Reµno, e nel Bollettigo ufgeidle per le ipserzioni gigdiziarie delly provigia,
le proprie islAnze in 0Arta gg hollo dg céntesimi 50, corredate del certifiegte
gi huona condotta, della fetJo di spec6htetto, dello átato di¾miglig, e dei do-
purgenti poniprpvanti i litdli chp pätessero militará a Ic'ro favore.
I Aom>p4e pervenute questa Intendenza dopo quel termine non saranno

prese in , cqueilderäpione
L.e speed della pubblicazi ne del prpeente avviso saranno a carico dei con-

censionari.
Í.eëce, 2 ottobre 1879.

Igg ('Intendente: G. gQggI,

AVVI60. 4489
(1 pu blicazione)

Si notifica che, con decreto dell'illu-
strissima Corte d'appello di Catanzato
in da‡a undici séttembre milleot‡ocenk
tonettpntanore, in riparsmiog del<pre-
eedente d cr,etq del Tribunale di Ni-
castra, impartito ai 15 ÏugÚõ pressinio
apentp,
La Direzione del Debito Pubbljoo
dello Stato Veniva autorizzata ad'ope-
rare 11 parziede tramatamento al por-

rçadita di lire millequatArogentottanta-
emgttP, eeriifigaí& undiófage to mille-
ottocentenessantadne, aumero Ventimila
cinquecentottay,ta,11ao,alla cercorrenza
della rendita di lire millednecentoset-
tantacinque, la quale porzione di ren-
dita sarà convertita in cartelle al põf-
tatora da consegnarsi at afgror Rosa-
piqq pe 44ipi del fp Gappmer
Nicastro, 20aettembre 1879.
Il proe. avv. OssA MATERASg.

un NatialeãiBispralie Depsikdi mene.
Terza débunzië di un Hbretto èmar-

ri dely periek, segnato¡di 4.120849,
somma di, lita 150, sotto a pie di

anni Assunta.
ve nop di prekeuti alcuno a vantare

appra il audget1¾librettg,ygrà
Casy CentraÍe riegose utg perI amà credittico la (änunzian(b.
engli 30 gettemg 1879. 1525
0A ANO NAS'ALE.ÿeppte.
ROgg;- Tip. Baum Bowe


